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L’ASINO 


Elenco dei Libri ed Opuscoli della Libreria Editrice del!’“Asino,, 


Romanzi — Novelle — Teatro. 

Murger E. La Boheme (scene parigine) . . 0.30 

— Le notti d’inverno .. • 0.30 

Paranhof. Dialoghi di conversazione italiana e 

portoghese . . . . ..LOO 

Pastro. Bicordi di prigioni . .3.00 

Patrizi. La fisiologia d un bandito.4.00 

Podrecca G. I moonloghi.0.40 

Estero ..0.50 

Poe E. Lo scarabeo d’oro.0.50 

Prevost M. Lo scorpione (romanzo).0.90 

— Le mezze vergini . 0.90 

— Amore a vent’anni .0.90 

— La confessione di un’amante ...... 0.90 

— Manon Lescaut .0-50 

— La cugina Laura ..0.75 

Prontuario dei conti fatti .. • 0.30 

Pulford. Dizionario tascabile italiano inglese 

e viceversa - due volumi legati.4.00 

Rafanelli L. Le memorie di un prete (romanzo 
illustrato). 

— Un sogno d’amore .1-50 

. . 1.50 

. . 0.20 
. . 3.00 

. . 0.40 

. . 0.40 


— Dinanzi alla ghigliottina (memorie di un ni¬ 
chilista) .0.30 

Zola E. L’invasione del prete.2.00 

— Il ventre di Parigi.1-00 

— La besta umana . 3-00 

— Lo stesso edizione economica.1-00 

— Io accuso (processo Dreyfus) .0.50 

— Le feste a Coqueville ..0.50 

— Nana . 1-00 

— Nanà (illustr.) . 2.50 

— Germinai (illustr.) .3.50 

— Germinai (ediz. economica).2.00 

— Un bottone di rosa (romanzo).0.25 

— L’assommoir . 1-75 

— Teresa Kaquin .0.50 

— Idem, illustrato.1-00 

— Il Paradiso delle Signore ....... 2.00 

Zolla E. Don Grancesco. Il primo Maggio, Boz¬ 
zetto sociale in un atto.0.10 

Libri ed opuscoli di propaganda anticlericale. 
Alfa. Anticlericalismo e socialismo.0.10 


— Seme nuovo 

— Lavoratori .. 

— Bozzetti sociali . 

— La caserma... scuola della nazione 

— L’ultimo martire del libero pensiero 

Rapisardi. Prometeo Liberato .5.00 

R a vizza A. I miei ladruncoli . 2.50 

Sciarelli F. Da vescovi a papi. 1-50 

Sorel. Sodoma e Gomorra . 1.25 

Siagura di Gennuso. Corsi pratici, grammatica 

universale. Francese, Inglese .4.00 

Tedesca . 4.50 

— L’arte della corrispondenza universale, fami- 

ofiare, commerciale : Italiano—francese — Ita- 
liano-Tedeco - Italiano Inglese (ciascun voi) 4.00 
Volume unico in quattro lingue . 9.00 

Sue E. Il falegname di Nazaret .1.50 

— Kardiffi (romanzo) . 0.15 

— I misteri di Parigi (4 voi. ili.) ...... 3.50 

— L’Ebreo errante . 6.00 

Szieroszewski W. I lebbrosi (Romanzo Sibe 

riano) ... 0.50 

Tancredi. La tragedia di Barcellona (con prefa¬ 
zione di P. Orano) . .. 1.50 

Tenchini. Trattato di embriogenesi .... 2.00 

Teresa P. Memorie della cameriera di un car¬ 
dinale . 2.00 

Teresi. Nuovi ribelli. 0.50 

Testena. Roveto ardente . 2.00 

— Fine di regno . 2.00 

Theuriet. Peccato mortale . 0.90 

Tioli L. La bestia da soma . 1.00 

Estero . 1-50 

Tolstoi L. Allo Czar . 0.10 

— Dopo la scomunica . 0.20 

— Conquistare la terra . 0.25 

— Contro la guerra russo-giapponese .... 0.20 

— Risurrezione . 1.00 

: — Gli orrori del militarismo . 1.00 

— Non indurre in tentazioni .0.15 

— Come minare l’autorità . 0.02 

— Ultima parola .0.50 

.— Vangelo falsato .0.02 

— Il martire di Giudea .0.40 

— Anna Karenine (2 voi . 1.50 

— Sonata a Kreutzer . 0.50 

— L’orrore e la guerra russo giapponese . . 0.50 

— Uu povero diavolo . . 0.50 

— Pentimento e perdono . 0.50 

— I cosacchi . . . . *.0.60 

— Padrone e servitore . 0.60 

— Piaceri viziosi. 0.60 

— La vera vita .0.75 

— Il gran peccato .0.75 

— Sebastopoli .1-50 

— La guerra e la pace (4 voi,.3.00 

— A che prò ? 0.30 

— : L’unico mezzo .0.50 

— Lotte politico-sociali . 0.90 

— Non posso tacere .0.10 

— Novelle e favole . 0.25 

— L’educazione religiosa .0.25 

— Contro la proprietà fondiaria . 0.50 

— La moderna schiavitù . 0.50 

— Patriottismo e governo . 0.50 

— Che fare? .0.50 

— Quel che si deve fare.0.75 

— Danaro e Lavoro . .0.75 

— La guerra e gli orrori del militarismo ... 1.25 

— Agli uomini politici . L10 

Tracq. E. Cenerentola . 0.50 

— Aspasia .*. 0.50 

— Cleopatra . 0.50 

— Frine . 0.50 

Turghenieff. Colihri .0.90 

— Acqua di primavera .0.50 


0.20 

0.10 

0.15 

0.25 

0.10 

0.15 


Estero .. .0.15 

Arnould. 1 delitti dei Gesuiti .2,50 

Aroldi G. Chi sonoi Gesuiti. • . • 0,10 

Bigliazzi (ex parroco) 1 peccati delle mie peni¬ 
tenti.0.20 

Bolero. Le due campane. .2.00 

Bongini. Il pregiudizio religioso . 1-50 

Estero . 2.00 

Cam. I delitti della Chiesa.0.15 

Estero. 0,25 

Chiesa E. Il polipo nero.0.10 

Estero . 0.15 

Dal Canto A. La Messa svelata, ovvero la Com¬ 
media clerico — acrobatico — tragico - antropofago - 
teofago - pagana. Con Iniroibo dell’On. Avv. Giu¬ 
seppe Mac aggi. Disegni e caricature di Bruno 

Angoletta. . .L00 

Estero .L20 

— La Madonna. Con prefazione dell’On. Avv. G. 

Macaggi . i-00 

Estero .L20 

— L'Inferno distrutto. Con appendice « l'Inferno 

nell'arte » del Giovane della Montagna (44 
fotoincisioni artistiche, copertina a colori . 1.25 

Estero L50 

De Ferreal V. I misteri dell’Inquisizione di 

Spagna (illustr.) .1*50 

Delorms L. Le vittime del celibato cattolico A ork 

Faure. I defitti di Dio .. • • 

Gardhabba. L’immacolata concezione di Maria 

Estero .. • • 

Giacchieri I. Dalle favole pagane alle cristiane 
Estero . ... 

— Il vero orologio del buon cattolico .... 0.20 

Estero . : . 0*30 

Gim. Le congregazioni religiose. 0.80 

Estero . 1*60 

Groppali. Il pericolo clericale . 2.00 

Gsell. Con Dio e senza Dio . 0.30 

Il Giovine della Montagna. L’educazione re¬ 
ligiosa. 6.10 

Estero. . . 0.15 

Ianni. Il dogma dell’eucarestia . 1,25 

Kautsky. Il partito socialista e la chiesa cat¬ 
tolica . 0.50 

Lerario. La setta dei colli torti . 0.10 

— La religione cristiana spiegata al popolo . . 0.20 

Leroux (abate) I misteri del convento . . . 0.50 

Loge. Giovanna D’Arco ..0.15 

Estero . 6.25 

Loggia Massonica « Lira e Spada ». 1109 milioni 

del pontefice. . 0.20 

Lorente. Storia critica dell’inquisizione di Spa 

gna . . 3.50 

AI i lesbo. Gesù Cristo non è mai esìstito (illustr.) 1.50 

Mobac D. Monita secreta, ossia la istruzione se¬ 
creta dei seguiti . . 0.75 

Monticelli. Storia dei papi (2 volumi) 4.00 

Nordau M. La menzogna religiosa.0.20 

Notari A. Il maiale nero . 1.00 

Padre Chiniquy. Il prete, la donna, il confes¬ 
sionale. .6.60 

Podrecca G. Il catechismo svelato . » . . . 0.30 

— I misteri del confessionale . . . 0 . . . 0.10 

— Il marito dell’anima. . . . . 0,20 

Estero . . . . o . . . 0.30 

— S. Carlo Borromeo smascherato . r> . . . 0.40 

Estero . * . . . 0.60 

— Sacre botteghe antiche .. . . . 0.05 

Estero .0.10 

— Il culto cattolico .0.25 

Estero .0.40 

— Il papa e la questione sociale * . . . . . 0.15 

Estero .0.30 

Rafanelli L. La castità clericale.6.10 

Sartoris (ex parroco) Il diario d’un seminarista 3.06 
I Estero ..4.00 


Scapano. Le confessioni di un parroco . . 1.00 

Signorelli. La Santa Inquisizione. ..... 1.25 

Simon. N. Viaggio umoristico attraverso i dogmi 
e le religioni .0.50 

— Nè Dio nè anima . ... 0.50 

—. Stregoneria cristiana.6.50 

— Lo sfruttamento dei dogmi.0,50 

Spano. Chiacchierata eretica.0.15 

Estero .6.25 

Zola E. L’invasione del prete (illustrato) . . 2.00 

Libri ed opuscoli di propaganda socialista. 

Ansecle - Vandervelde - Sampson. Coope¬ 
razione e socialismo .0.60 

Angiolini. Collettivismo spiegato .0.02 

— 50 anni di Socialismo in Italia.5.00 

Aroldi. Inno del Primo Maggio (per canto e 

piano) .6.-0 

Badaloni N. Ai lavoratori.0.10 

— Leghe e socialismo .0.30 

— Il partito del pane.0.02 

— Il perchè della miseria ......... 0.02 

Balducci. La casa oggi : la pensione domani . 0.20 

Bertesi. Ciò che vogliono i socialisti e ciò che 

vogliono i preti .. 0.05 

— Socialismo e religione .0.01 

Bianchi U. Alle donne operaie.6.05 

Brache. Abbasso i socialisti.0.02 

Carlantonio. Individualismo e collettivismo 0.05 

— La donna e il socialismo 0.05 

Ciotti P. Gli agguati della Consorteria .... 0.15 

Ciacche Cos’è la Camera del Lavoro .... 0.02 

Colantoni. Guida pratica - leghe di resistenza 0.25 

Conti. Pagine sparse di socialismo.0.60 

Corsi. Abbasso il dazio sul grano ...... 0.02 

Costa A. Un sogno .0.02 

— Documenti storici dell’intemazionale . . . 0.15 

— Bagliori di socialismo. Ricordi storici . . . 0.15 
Cabrini - Nitti - Murri - Abbiate. Le leghe dei 

preti smascherate .0.20 

De Amicis II socialismo e l’eguagfianza ... 0 02 

— Lavoratori alle urne .0.05 

De Petri A. Marx e il Marxismo.1.00 

Fabbri L. Documenti storici dell’internazionale 

dei lavoratori .j.0.10 

Ferri E. Il socialismo e i delinquenti .... 0.01 

Il metodo rivoluzionario .0.15 

Frizzi A. Il ciarlatano — nuova edizione con 

prefazione di G. Zibordi.2.00 

Gori P. La leggenda del primo Maggio . . . 0.05 
Guesde. La soluzione della questione sociale . 0.02 

Jaures J. Stona Socialista (volume di 1280 

pagine con 116 illustrazioni).6.00 

Kanstsky. Il partito socialista e la Chiesa catto¬ 
lica .. 0.50 

Labriola A. Rincaro e Capitalismo ..... 1.00 

— Economia, S ociafismo, Sindacalismo . . . 2.00 

— Riforme e rivoluzione sociale.3.00 

— Teoria e valore di Carlo Marx.3.00 

Lerda. Il socialismo e la sua tattica.0.50 

Le Vapre. Un trentennio del movimento socia¬ 
lista italiano.1-00 

Marx C. Il capitale (estratto).2.00 

— Rivoluzione e controrivoluzione.LOO 

Marx e Engels. Il manifesto dei Comunisti 0.15 

— Pagine socialiste .0.50 

Mattia. Il socialismo calunniato.0.02 

Merloni. Vogliamo il suffragio.0.01 

Millerand. U socialismo riformista.0.60 

Monticelli. Lo sciopero .0.01 

— Il primo giorno del socialismo.0.30 

— Andrea Costa e l’Internazionale ..... 0.30 

Morgari 0. Fiori di Maggio.0.20 

— Socialisti al Comune .......... 0.05 

— Per chi dovete votare .0.05 

— Nicola II Czar di tutto le Russie.0.10 

Oggero. Poveri, sorgete !.0.05 

— Il socialismo .. 0.15 

Orano. P. Gli apostoli dell’aweniro.0.40 

— Conversazioni socialiste .6-60 

— Andrea Costa .L00 

Panunzio S. Il Socialismo giuridico.2.50 

Paoloni F. Primo Maggio. .0,02 

— Per l’educazione dell’anima socialista . . . 0.02 

— Proiettili inoffensivi .......... 0.02 

— Una visita di Gesù Cristo.0.05 

— Il primo congresso dei contadini.0.05 

— Il Messia è venuto .0.65 

— Perchè restiamo socialisti.0.20 

— Libertà, ordine, morale e giustizia nel sociali¬ 
smo . ’ .0.10 

— Perchè siamo socialisti.0.10 

Podrecca G. Il sindacalismo .0.60 

— L’amore libero .1.50 

— Dall’individualismo al collettivismo ... 0.30 

— Il divorzio .6.25 

Estero .. 0.40 

— Torniamo al socialismo .. 0.45 

Estero • 0.65 
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LUGLIO 



DOl\ FENICA 

Consiglio pratico : Cur j ricostituente 

Siamo nella stagione in cui mag¬ 
giormente si avvertono le debolezze 
dell’organismo; e finora la cura per 
rinforzarlo consisteva in un regime 
ci maggior nutrizione del sangue e 
dei tessuti muscolari. 

Adesso invece si suggerisce una 
cura del tutto diversa. : 

Vuotare la casa d’ogni provvista 
d’alimenti, buttando tutto dalla fine 1 
stra, e disfarsi d’ogni moneta, per 
sottrarsi alla tentazione di mangiare. 
Farsi cavare alcuni litri di sangue 
ogni giorno ; farsi tagliare, una dopo 
l’altra, tutte le membra di qualunque 
sesso ; infine farsi esplodere uno 
shrapnel in testa ed nn paio di obici , 
nell’intestino. . 

Così consiglia la nuova scuoia 1 
energetica nazionalista. 


E’ ittiche il nostro! 

L’anticlericalismo della Voce — 
traverso le parole di Prezzo 1 ni è 
liberismo applicato alla religione : 

« Voi avrete nel liberista, necessa¬ 
riamente, un simpatizzante per un 
serio anticlericalismo, per quell’an- 
ticlericalismo, cioè che intende non 
pagare la chiesa con i denari di 
tutti i contribuenti, di quelli anche 
che non credono, e non può per¬ 
mettere ad una organizzazione re¬ 
ligiosa di valersi di privilegi econo¬ 
mici risalenti ai passato e con fini 
religiosi, per scopi politici, costituen¬ 
do quella base economica al par¬ 
tito clericale che è la sua più gran¬ 
de forza di combattimento». 

Benìssimo e preciso ! 

Queiranticlericalismo serio, è an¬ 
che il nostro. 

E noi andiamo più in là. Voglia¬ 
mo che esso abbia forza retroattiva 
e poiché i privilegi protezionisti 
della chiesa cattolica « risalgono al 
passato » intendiamo confiscarne 
gli accumulati frutti a benefìcio del 
popolo e della civiltà. 

L’ingente patrimonio ecclesiastico 
— accumulatosi con il protezioni¬ 
smo ritorni al popolo assieme al 
fondo culti e sla destinato a scopo 
preciso e determinato : 

I BENI DELLA CHIESA 

I BENI DELLE CORPORAZIONI 
IL PONDO CULTO 

vadano a costituire il fondo e si 
riversino annualmente nella 

CASSA PENSIONI LAVORATORI. 

Siamo tutti — liberisti — d’ac¬ 
cordo 

Se sì, iniziano anche questa cam¬ 
pagna, nella speranza che il nostro 
socialismo Iberista sia anche il 
vostro, liberisti non socialisti! 

L’ASINO. 



Filosofia (illustrata) della (solita) storia 



— Ma che bel figlio ! 

— È l’orgoglio di casa ! 

— Bisogna allevarlo bene! 



— Ve’ come cresce sn robusto e grosso! 

— Non dobbiamo ìisparmiare sacrifìci per nutrirlo e vestirlo. 

— Sarà il bastone della nostra vecchiaia! 



— Non si fa per dire, ma è una bella soddisfazione avere un fi¬ 
glio così! 

— Guarda che aspetto da colosso! 

— Da dominatore! 

— I popoli vicini ce lo invidiano. 


Il pericolo clericale non esiste 

(e dunque • • • possiamo vendere la 
firma ai preti per averne i voti). 

Dal 1901 al 1912 i conventi in Italia 
sono saliti da 3556 a 3987, i frati e mo¬ 
naci da 38 mila ad oltre 50 mila. 

Questi conventi col sistema delle 
eredità carpite sotto le minaccie del¬ 
l’inferno, aumentano sempre più la loro 
proprietà mobile e immobile. Soltanto 
6 conventi di Milano, possiedono pei 
non meno di 12 milioni di lire. 

Questo spiega la forza del Banco 
di Roma, che chiede al governo parecchi 
milioni di indennità per i danni prodot¬ 
tigli dalla guerra Italo-Turca (forniture 
a parte) e che,.... nelle prossime elezio¬ 
ni farà miracoli. 



Come parlano i cattolici 

della “ Scuola di Stato ,, 

» Le famiglie benestanti, dove le 
« figlinole possono vivere senza bisogno 
« di una patente, non le mandino alle 
« Scuole normali, dove i libri di testo, 
« le lezioni impartite , specialmente 
« riguardo alla pedagogia, contengono 
« spesso un serio pericolo alla fede ed 
« alla moralità delle giovanotte... ». 

A parte quel « dove le figliuole » e quel 
«pericolo alla fede » che costituiscono 
un esempio di bello scrivere cattolico 
secondo gli insegnamenti letterarii delle 
scuole confessionali, questo brano, 
riprodotto da La Crociata, giornaletto 
mensile di propaganda popolare edito 
a Vicenza, merita d’essere segnalato 
perchè spiega che cosa i cattolici inten¬ 
dono per morale : non gli studi che si 
fanno nelle Scuole normali; e dunque 
probabilmente quegli altri studi che 
si fanno nei varii ritiri... della Consolata. 



— Ciepino! 

— Vedrete! Con un giovinotto di questa fatta, diventeremo i pa¬ 
droni del mondo. 

— A ogni modo non avremo più da temere nessuno. 

— Questo è tipo da mettere giudizio a tutti. 

— Guardalo com’è imponente quando cammina! 

— Tutte le ragazze ne vanno matte! 

— Ci siamo afìamati per dargli da mangiare e rivestirlo; ma e’ò 
tanta soddisfazione a vederlo che si dimentica anche la fame. 

— Però gli manca un bel paio di stivaloni a sperone; gli dareb¬ 
bero un certo che di terribile da far fuggire tutti i nostri vicini. 

— Appena sarà cresciuto ancora ora po’ gli faremo gli stivaloni. 



— Gli stivaloni sono pronti; adesso può camminare diritto e im¬ 
pavido verso il suo destino. 

Semplicissimo. 


Preparando il campo 



— La situazione elettoiale, ecceF 
lenza,è diffìcile nella mia provincia... 

— Lo sapevo, e per questo avevo 
messo a vostra disposizione i fondi 
segreti. 

— Non è paese, eccellenza! è gen¬ 
te che non si vende... 

— Allora, perdio, farete degli ar¬ 
resti in massa ! 
































































































































































L’ASINO 


I cattolici vogliono la sepa= 
razione della Chiesa dallo 
Stato e la soppressione 
del bilancio dei culti. 

Voi dite che ciò non è possibile ? 

Sbagliate. 

È tanto possibile che è vero. 

I cattolici sono stati fra i più ardenti 
partigiani della separazione e della sop¬ 
pressione ; si sono uniti ai socialisti 
ed ai democratici per chiederla con una 
attiva propaganda orale e giornalistica. 
E quando il governo liberale democra¬ 
tico ne ha presentato il progetto di 
legge, i deputati cattolicil’hanno votato 
insieme ai deputati socialisti. 

— Ma no ; ma se in Francia hanno 
fatto una violenta campagna contro la 
separazione.... 

Non parliamo della Francia ; il caso 
di cui parliamo noi è tutt’altro paio di 
maniche ; anzi, è al di là della Manica, 
in Inghilterra. 

Sicuro : col voto dei cattolici il Par¬ 
lamento inglese ha approvato la legge 
di separazione (Camera dei Comuni, 357 
voti contro 258) per il Paese di Galles. 

Del resto la cosa non è nuova ; an¬ 
che in qualche cantone della Svizzera 
i cattolici si sono schierati per la sepa¬ 
razione. 

Sì ; in nome della libertà di coscienza 
c di culto. 

Proprio l’argomento nostro. 

Ma come può essere ? 

Cosi: nel Paese di Galles la Chiesa 
di Stato era Protestante; perciò la 
Chiesa Cattolica si trovava in posizione 
di inferiorità. 

Si capisce che dove invece la Chiesa 
cattolica, essendo Chiesa di Stato si 
trova in posizione privilegiata, condan¬ 
na la separazione, è contro la libertà 
rii coscienza e minaccia scomunica ai 
fautori. 

Il male, diceva quel selvaggio — è 
quando il mio vicino mangia mia mo¬ 
glie ; il bene è quando io mangio la mo¬ 
glie del mio vicino. 



Abbasso l’inferno 

L’anno scorso a Washington,si tenne 
il Congresso della Associazione Interna¬ 
zionale degli studiosi della Bibbia. 

Quest’anno il congresso si è tenuto 
ad Hot Springs, nell’Arkansas. 

Il Congresso di Washington decise 
di ripudiare Vinferno, perchè contrario 
alla sacra scrittura. 

Il congresso di Hot Springs ha de¬ 
ciso di chiedere ai ministri "di tutti i 
culti cristiani la soppressione dell’in¬ 
ferno, giudicato immorale come minac¬ 
cia ai credenti. 

Fin qui la cronaca. 

Per informazioni nostre particolari 
possiamo aggiungere che i congressisti 
hanno fatto una dimostrazione sotto il 
palazzo del Padre Eterno, al grido di 
« Abbasso l’inferno ! » Vogliamo l’abo¬ 
lizione dell’inferno ! Vogliamo la distru¬ 
zione del diavolo e dei suoi segretari. 

Il padre Eterno ha ricevuto una com¬ 
missione di dimostranti, ed ha promesso 
che da parte sua non avrebbe difficoltà 
a demolire il vecchio fabbricato infer¬ 
nale e licenziare il direttore, ma i suoi 
ministri in terra si oppongono per ra¬ 
gioni di finanze. 


Come sì occuperanno 

Poiché si è riparlato in questi giorni 
della necessità di cambiamenti ammini¬ 
strativi e tecnici al giardino zoologico 
e sembra che verranno licenziate al¬ 
cune bestie ivi impiegate, ci siamo recati 
sul luogo a far alcune interviste. 

Abbiamo trovato un vecchio leone 



molto afflitto per la preoccupazione 
della incerta dimane. 

— Capirà — egli ci ha detto — io 
non so far altro mestiere che il Re del 
deserto; se qui mi licenziano,’ dove vado? 
Libia se l’è presa un altro He. Qualcuno 
mi aveva parlato della possibilità di 
stabilirmi in Sardegna o nell’Agro Ro¬ 
mano, ma poi sono stato informato 
che anche queste regioni fanno parte 
del regno d’Italia, già occupato. Dun¬ 
que, per me è finita ! 

Abbiamo lasciato l’infelice rinun¬ 
ziando a consolarlo, e ci siamo rivolti 
alla tigre. 

— E voi, che cosa farete ? 

— Ancora non so bene — ci ha ri¬ 
sposto — ma credo che in questi tempi 
di fraternità non mi mancherà modo 
di impiegare utilmente le mie attitu¬ 
dini, tanto più che si avvicinano le ele¬ 
zioni. Per esempio, quale partito di 
vedute moderne vorrà rifiutare la mia 



opera di polemista ? Io ho un tempe¬ 
ramento fatto apposta per le discussioni 
politiche. 

— Contro gli avversari ? 

— Ma no ; per gli avversari basta un 
cane che sa abbaiare ; contro gli affini, 
piuttosto, contro i dissidenti, può esser 
utilissima l’opera mia. 

— Troppo giusto; tanti auguri, cara. 

La jena invece spera in un concorso 
per magistrato ; se traslocheranno, co¬ 
me è probabile, il giudico Allara di Mi¬ 
lano, quello può essere un ottimo po¬ 
sto. 

Lo sciacallo protesta perchè Fammi - 



zierà adesso che il lavoro è diminuito. 

— Infatti — spiega — al servizio di 
qualche Banca per forniture militari 
coloniali, avrei potuto farmi una bella 
posizione, prima che fosse firmata la 
pace. Però mi dicono che qualcosa ci 
sarà ancora da fare e per molto tempo, 
in questo genere di affari.... 

Il rinoceronte spera di essere fatto 
consigliere di Stato perchè afferma di 
avere la pelle dura quasi quanto quel¬ 
la dell’on. Brunialti. 

L 'ippopotamo non dispera, nel caso 
d’un licenziamento, di essere accolto 
nella redazione del Giornale d’Italia, 
per articoli distinati ad allegerire sem¬ 
pre più quel brillante organo dell’opi¬ 
nione pubblica. 

Anche il Icanguro vuol darsi al gior¬ 
nalismo ; quell’andatura a salti alter¬ 
nati verso destra e verso sinistra, a pa¬ 
rer suo conviene magnificamente alle 
attuali direttive della politica mini¬ 
steriale ; e se il posto di direttore della 
Tribuna non fosse già preso... ; ma per 
ora si appagherà anche d’un posto in 
sottordine. 

Alcuni scimmiottini molto intelli¬ 
genti hanno deciso di fare una cosa ori¬ 
ginale : 

— Appena usciti di qui — ci hanno 
detto — fonderemo un giornale nazio¬ 
nalista, a tendenza legittimista imperia¬ 
lista antiparlamentare, spiritualista cle- 
ricaleggiante, imitazione del tipo fran¬ 



cese. Ne faremo del rumore I Bisogne¬ 
rebbe però che Bellonci accettasse 
la direzione. Gliene faremo parlare 
dal De Frenzi. 

"Vedete come il giornalismo esercita 
attrattive sulle bestie! Anche Vorso 
cerca un posto ; ma in qualche giornale 



cattolico, è possibilmente nell’ Osserva¬ 
tore Romano. 

Quanto agli uccelli, i trampolieri ed i 
pappagalli non sono affatto preoccu¬ 
pati ; sperano molto nelle elezioni, i 
primi come candidati, i secondi co¬ 



me propagandisti. 

Anche il tricheco vuol darsi alla car¬ 
riera politica. 


— Lor signori comprendono ; io non 
sono nè carne nè pesce; so stare in ter¬ 
ra come in qualunque acqua, sporca o 
pulita ; mi occorrerebbe un collegio 
come quello dell’on. Valenzani.... 

La pulce 


Il rionorevolato 

dei preti di Torre Annunziata 



— Sul mio viso si legge l’onestà ! 

— Sì, ma con alquanti foruncoli. 



L’“Asino,, in toga 

e P“Asino„ negli ospedali 

Fattarello edificante. 

Dal marzo a luglio un compagno fu 
ammalato in uno degli Ospedali ctvili(ì) 
della provincia di Campobasso. Al 
principio del marzo stesso riceve la 
solita copia del nostro giornale e, nelle 
lunghe ore di solitudine, se lo legge da 
solo. Una suora gli piomba addosso im¬ 
provvisa, gli strappa il foglio e lo fa in 
mille pezzi. Da quel giorno non lo ri¬ 
ceve più. 

Perchè ? 

Uscito da quella stanza di dolore, 
vuole scoprire come vada la cosa e rileva 
che ogni volta che il postino recava l’A¬ 
sino indirizzato a lui nell’Ospitale, rego¬ 
larmente la madre superiora, lacera¬ 
tolo, lo gettava nelle immondizie. 

Il compagno ci domanda se le suore 
potevano fare ciò, se egli possa recla- 
mare. 

In diritto ed in equità. 

Il compagno denunci il fatto con le 
prove al procuratore deire il quale è ob¬ 
bligato, secondo le emergenze, a veder se 
trattisi di appropriazione indebita o di 
delitto contro l’inviolabilità della cor¬ 
rispondenza. 

Prima però, trattandosi di donne sug¬ 
gestionate dai loro preti, scriva una 
raccomandata alla Superiora domandan¬ 
dole che gli rimetta entro otto giorni 
pur raccomandate altre copie equiva¬ 
lenti a quelle distrutte. 

Ciò per dare una lezione nell’interesse 
di altri compagni che si troveranno in 
caso eguale. 

Per intenderci. 

Questa rubrica gratuita è esclusiva 
per questioni d’interesse pubblico e d’in¬ 
dole anticlericale. 

Per le altre, l’ufficio legale non può 
dar pareri a mezzo del giornale. 

Ciò dobbiamo dire perchè anche oggi 
ci perviene da Grottaferrata una do¬ 
manda di parere d’interesse pubblico 
forse, ma non anticlericale ; con niente¬ 
meno che otto quesiti esigenti altrettanti 
studi ; e senza nemmeno il francobollo 
per la risposta ! 

Il V. d. M. 
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La cassa... rurale 


Illustrazioni balcaniche 


La madonna vuole baiocchi 
non stracci 

A Sinopoli (Calabria) un prete nella 
predica invitò i fedeli a fare offerte in 
favore della erigenda cbiesaparrocchiale. 

— Chi non ha danaro — disse il de¬ 
gno prete — si privi di un oggetto qua¬ 
lunque, un pezzo di tela, un lenzuolo, 
dei fazzoletti, una veste, quello che può. 

Alcune donne preso alla lettera Fin¬ 
vito, portarono al prete lenzuoli, coperte 
fazzoletti, vesti... 

Il povero prete non sapendo che fare 
di tanta mercanzia da rigattiere, spiegò : 

— Io non ho detto di portare a me 
questo oggetti; che cosa può farne la 
Madonna dei vostri lenzuoli, dei vostri 
fazzoletti ? Andate a venderli e portate 
il danaro. 

Infatti, la madonna non ha bisogno 
di soffiarsi il naso ; ha bisogno di danari, 
invece. 


IL TIRSO 

Il Tirso è il giornale indispensabile 
al pubblico, che va a teatro, frequenta 
esposizioni, legge libri di amena lettura 
che, insomma si muove in un’orbita 
d’intellettualismo. 

Ogni numero è riccamente illustrato 
e contiene polemiche e battaglie che 
non possono - per la rettitudine degli 
intenti e l’elevatezza con cui sono con¬ 
dotte — che ottenere il plauso univer¬ 
sale. 

L’abbonamento annuo costa L. 5 
per l’Italia, L. 8 per l’Estero indistin¬ 
tamente : il numero settimanale cent. 10 

Domandatelo a tutte le Edicole ! 

ABBO NAMENTO STRAORDINARIO 
dal 1° luglio al 31 dicembre 1913 Lire 
2 50. 

Inviare importo a mezzo di cartolina 
vaglia all’Amministrazione del Tirso 
Via del Tritone 132 Roma. 


Contrabbando postale 

L. D. Loreto Stazione. - Auguri. 

I. Z. Pavia - N. L. Pozzuoli - Abbo¬ 
nato ; Imola — G. S. Rosario -A. S. Na¬ 
poli : ringraziando, per diverse ragioni 
non va. 

F. S. Accaria. — Spiacenti, non ab¬ 
biamo spazio nè tempo per occupar¬ 
cene. 

F. F. Udine. — Ripetiamo : la pre¬ 
scrizione 1 E basta. 

P. A. Licata. — Un aumento di pen¬ 
sione colla Libia sul groppone ? 


Nel segreto 


Cristian contro i Cristiani. 


Lei povero Cristo è sempre stessa sorte, tanto con i Turchi, 
quanto con i cristiani. 


I discorsi della gente 

Uno che legge il giornale : Ma sì* un 
delitto ; un assassinio inaudito ! Un 
macello ! E compiuto a freddo, e da 
quelli stessi che dovrebbero dar l’esem¬ 
pio dell’ordine e della tutela della legge.. 

Uno che ascolta : Parla della guerra '? 

Quello che legge : Ma no, parlo del giu¬ 
dizio del Consiglio di Stato ; è una let¬ 
tera che ha scritto Fon. Brunialti. 

On. Goris. — Che c’è dell’on. Bru¬ 
ni alti ? Si è dimesso ? Ho giurato che 
mi taglierei i capelli se Brunialti si 
dimettesse, nella certezza che le mie 
bestioline sarebbero rimaste tranquille 
in eterno.. 

Uno che sa : Non si è dimesso, e non 
si dimetterà ! Quello è un uomo, cari 
miei ! non è mica un imbecille... 

Pirocorvo — Parlano di me ? Perchè 
appunto io sono un uomo. Infatti non 
mi sono dimesso. Ho soltanto pregato 
il comitato per il centenario Verdiano 
di scusarmi se non potrò partecipare 
ai lavori perchè adesso sono molto oc¬ 
cupato: per un altro centenario non a- 
vrò difficoltà di dare tutto me stesso, 
per le onoranze al prode cittadino di 
Lombardia alla prima crociata . 

Un nasiano — Lombardi, lombardi, 
Sempre soltanto dei settentrionali si 
parla ! Crede lei che alla prima crociata 
non ci fossero anche i siciliani ? Già 


per voi il mezzoggiorno non conta 
niente ! Ma ormai è suonata l’ora... 

Un monsignore — È suonato mez¬ 
zogiorno ? Corro a pranzo. 

On. Attignente. — Quanto a me, per 
mangiare, tutto le ore sono buone ; Gra¬ 
zie a Dio non mi manca l’appetito, e di¬ 
gerisco qualunque cosa. 

Egilcassiantonsellerio Martire: Dav¬ 
vero ? Se lei potesse insegnarmi come 
fa perchè io non riesco a digerire le dif¬ 
fide elettorali della santa sede contro le 
candidature dei cattolici militanti ! Ca¬ 
pirà, quando uno fa dei sacrifìci per 
l’idea... 

Un nazionalista : Per l’idea nazio¬ 
nale io sono pronto sempre a fare qua¬ 
lunque sacrifìcio. Per esempio, ad ogni 
battaglia in Libia, io non vi esito ad 
impugnare la penna e scrivere l’elogio 
di chi morì da eroe per la patria. 

Un redattore del trust giornatistico 
cattolico : Vivaddio, qui siamo d’accor¬ 
do ! È suonata l’ora della riscossa ! 

Un impiegato del Banco di Poma — 
No, scusi, lei sbaglia ; lo sportello della 
riscossione è aperto dalle 15 alle 17.... 

Un cane r^nslagio. 


— E posso, reverendo, essere 
fedele al Pve ed alla patria 1 ? 

— Sì ma provvisoriamente, fin¬ 
ché non si restaurino i diritti im¬ 
prescrittibili della Santa sede! 


L’Àsino : 

— Oh! perdiana ! E’ ben pensata ! 
Che magnifica trovata ! 

Però i conti , o prete caro, 

Fatti V'hai senza il somaro . 


Lascia Marx al posto suo 
E tu, prete, prendi il tuo ; 


L’Asino : 

— Fo’ sapere , reverendo, 

Cosa mai state facendo 9 

Il prete : 

— Fo una cassa clericale 
Che qualifico rurale ; 

Con lo specchio dei baiocchi 
Mi propizio i volghi sciocchi ; 
Così in essa — e riderò — 
Carlo Marx seppellirò! 


Cristiani contio TnieLi- 


Chè la Cassa ha da servir 
Proprio il prete a seppellir ! 


Goliardo. 
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La Chiesa degli amanti 


Basino 


Un dramma della seduzione alfonsina 



li Tempio Malatestiano di Rimini. 


Rimini diventa nna delle capitali 
estive d’Italia. 

La città balneare alletta le genti delle 
metropoli, delle provincie, e anche del¬ 
l’estero, e — tra il colle e I l’onda — 
fiorisce nei caldi mesi vita novella. 

Ma un’altra Bimini non quella di 
legno e di lampadine, di accappatoi e 
di ombrellini — bensì la Bimini silen¬ 
ziosa e maimorea della romanità e 
della rinascenza, ha il suo fascino se¬ 
colare, meno brillante ma più profondo : 
quel fascino delle vecchie città roma¬ 
gnole che nutrirono gli amanti come 
Ugo e Parisina, Paolo e Francesca. 

Bimini è dominata dallo spirito 
poetico e violento, umanistico e crimi¬ 
nale, dolce ed amarissimo, degli amanti 
quattrocenteschi : Isotta degli Atti e 
Sigismondo Malatesta. 

Sigismondo fu tipico signore del Bi- 
nascimento. 

Avventuriero gagliardo, predone fe¬ 
roce, poeta delicato, guerriero valoroso, 
pagano cattolico, crociato e cospiratore 
alla morte di un papa. Paolo II, il 
successore di Pio II. 

Antonio Beltramelli in un geniale 
volumetto edito con eleganza da"Beino 
Sandron (A. Beltramelli : Un tempio 
d'amore, Sandron, Palermo, lire due) 
fa una viva dipintura del Signore di 
Bimini, uomo di veleno e di spada. 

« Era bello, alto, di andatura fiera. 
Aveva gli occhi vivissimi e la testa leo¬ 
nina coronata da foltissimi capelli. La 
sua presenza imponeva soggezione. 
Forte nelle armi, infaticabile, primo 
fra i suoi soldati, era terribile nella col¬ 
lera ed implacabile nell’odio. Non co¬ 
nosceva viltà, espone va primo la sua vita 
in tutte le battaglie lanciandosi in¬ 
nanzi come un turbine, solo. 

Non aveva fede. 

Adorava le arti e la sua donna. A 
Boma fu bruciato in effige quale princi¬ 
pe dei traditori e degli spergiuri, nemico 
di Dio e degli uomini. 

È uno dei più grandi uomini di guerra 
del suo tempo, sempre inteso ad ingran¬ 
dire il suo Stato, appoggiandosi ora a 
Firenze ora a Venezia, militando per 
il papa e contro il papa ». 

Protagonista di tragiche avventure 
fu il tiranno della prima e della seconda 
moglie — Ginevra d’Este e Polissena 
Sforza — ed ebbe un’irruenta passione 
per Isotta degli Atti. 

L’amore per Isotta fece che Sigismon¬ 
do erigesse un tempio all’adorata. 

Chiamò architetto Leon Battista Al¬ 
berti : il grande artista disegnò uno dei 
più splenditi monumenti del quattro¬ 
cento. 

Una fiamma di bellezza e d’amore 
illuminò l’opera sovrana. Nell’interno, 
Agostino di Duccio, il delizioso scultore 


vi profuse i tesori della sua gentilezza 
pagana. 

Il tempio malatestiano divenne una 
fusione d’altare e d’arco trionfale, per 
il riposo eterno dei due amanti. 

Una gloria di ori e di marmi, di ghir¬ 
lande e di scolture cinge le mura ; e 
dovunque sia uno spazio, nella letizia 
architettonica, « si ripete, si ravviva 
si rincorre, riempie di sè tutto il tem¬ 
pio » il piccolo scudo con la sigla in lac¬ 
cio amoroso, di Isotta e Sigismondo 
(I. S.). 

D. ISOTTAE ABIMINENSI 
SACBUM 

dice la tomba della Signora : invano 
si tentò dai fanatici scalpellare i segni 
del culto alla donna amata, che di sè col¬ 
ma la chiesa. 

E invano papa Pio II scomunicò Si¬ 
gismondo Malatesta imprecando a lui 
che « edificò una nobile chiesa ma l'empì 
di tante opere gentilesche che non sembrò 
tempio di cristiani, bensì di infedeli 
adoratori di demoni , e vi innalzò alla sua 
concubina che perdutamente amò, un 
sepolcro magnifico con l'iscrizione pa¬ 
gana : « Saceo alla diva Isotta ». 

Invano ! Forse lo stesso Pio II, ch’era 
un umanista, non credeva alle frasi 
della propria bolla d’anatema. 

E sta la divina chiesa, monumento 
d’amore terreno. 

iJ Ci* vane della Montagna. 


L’onorevole in vacanza 



— Questanno, onorevole, non 
passa le vacanze ai bagni? 

— No, rimango con voi; unde- 
pntato ha il dovere di non abban¬ 
donare i suoi elettori nel momento 
del pericolo. 

— Come! C’è qualche pericolo? 

— Sì ; pericolo di perdere il col¬ 
legio. 


Dal confessionale al manicomio 


La vittima. 

Così la descrive il Giornale del Mat¬ 
tino sopprimendo, per riguardo a lei, 
i nomi : 

« La signorina votata alle pratiche 
religiose fino da fanciulla, vi si dedicò 
continuamente e fervorosamente anche 
quando diventò donna... Questo suo 
misticismo, Paveva allontanata da tutto 
ciò che era mondano e la sua vita era 
ristretta fra la casa e la chiesa. 

« Venuta a Bologna con la famiglia 
alcuni anni or sono, la giovane cominciò 
a frequentare la chiesa parrocchiare di... 
ed entrò nelle Figlie di Maria dove espli¬ 
cò intensamente l’opera sua di credente 
insegnando la dottrina e prendendo par¬ 
te attiva a tutte le manifestazioni reli¬ 
giose. Era considerata come una santa. 

Il carnefice. 

a Sopra questa candida colombella, si 
posò l’occhio di un giovane cappellano 
il quale aveva avuto occasione di confes¬ 
sarla più volte. La seduzione cominciò 
lenta ed insidiosa attraverso la graticola 
del confessionale. 

« L’alito bruciante del sacerdote fa¬ 
ceva provare alla penitente misteriosi 
turbamenti ed ignote sensazioni, che la 
sconvolgevano tutta e la perseguita- 
vano fino nella sua cameretta dove an¬ 
dava a cercare rifugio. 

« L’attentato riesciva egregiamente 
nella chiesa silente tra l’odore acuto 
dell’incenso e quello acre della cera goc¬ 
ciolante dalle candele votive, che ar¬ 
devano come quel perfido prete, il quale 
vedeva che l’opera sua infernale aveva 
già cominciato a far breccia nel cuore 
della ragazza. 

« Questa sentiva il pericolo, capiva 
tutta la diabolica trama e voleva sfug¬ 
gire alla seduzione, ma era donna mor¬ 
tificata dai digiuni e dalle preghiere, con 
i sensi fiaccati e compressi dal cilicio di 
quell’esagerato misticismo che esplo¬ 
deva d’un tratto in un inno alla vita. 
La giovanotta ingenua sentì in sè una 
misteriosa ed ignota forza che l’attrae¬ 
va verso quel prete che aveva tanto 
osato. E ritornò da lui come se quella 
forza ve la sospingesse malgrado i suoi 
scrupoli. 

« Ormai non v’era più scampo e la 
giovinetta rincasando turbata da quei 
colloqui sommessi, da quelle parole 
di fuoco che le danzavano turbinosa¬ 
mente nella mente, si gettava sul let- 
ticciuolo invocando la madonna ed i 
santi perchè la salvassero ». 

Il nuovo confessore. 

« Dopo una notte insonne la ragazza 
parve avere raccolto il coraggio che le 
era mancato fino allora e si recò da un 
altro confessore al quale narrò quanto le 
capitava. 

« Al sacerdote disse ogni cosa : le 
domande indiscrete con le quali il cap¬ 
pellano aveva iniziato la sua opera di se¬ 
duzione, e domandò se costituiva pec¬ 
cato avere accettato la proposta di ma¬ 
trimonio, dopo naturalmente gettata la 
tonaca alle ortiche ( ! ) 

« Il nuovo confessore, che fra paren- 
tisi era vecchio, allibì a tali rivelazioni 
ed ammonì severamente la peccatrice 
dicendo che essa dava l’anima al diavolo 
se favoriva il cappellano nel suo disegno. 

E il segreto confessionale. 

« Pare che il segreto del confessio¬ 
nale non sia molto osservato pechè dopo 
le confidenze della ragazza, il cappel¬ 
lano fu sospeso a divinis. Ma poi fu ria - 


messo ad officiare e potè continuare 
nelle sue pratiche.... amorose con la 
peccatrice. 

« Una settimana fa circa, la madre 
della giovane venne chiamata dall’Ar¬ 
civescovo il quale desiderò conoscere 
qualche particolare...inedito della storia 
che si svolgeva quasi sotto i suoi.oc¬ 
chi, ma pare che la piccola eminenza 
non abbia potuto prendere nessun prov¬ 
vedimento. » 

La pazzia. 

« Intanto la ragazza, cominciò a 
vaneggiare. Pronunciava frasi oscuro 
e parole misteriose. Non lasciatemi... 
egli viene colla rivoltella mi vuole am¬ 
mazzarci Per alcuni giorni fu necessaria 
una sorveglianza assidua perchè la 
poveretta tentava di uccidersi. 

Infine il suo cervello diede compieta- 
mente di volta e la famiglia ha dovuto 
farla ricoverare al Manicomio. 

Prima di impazzire ha scritto una let¬ 
tera nella quale la disgraziata espone, 
in breve, la storia che abbiamo narrato 
e tutte le laidezze dell’intraprendente 
cappellano che naturalmente continuerà 
a confessare altre penitenti !... 

Morale. 

Questo esempio terribile (non tanto 
eccezionale come i preti vorranno far 
credere) dimostra ancora una volta 
come la seduzione si prepari dietro il 
reticolato del confessionale con diabolica 
arte ; dimostra a quale pericolo sono 
esposte le nostre donne, figlie, sorelle, 
spose, quando al confessionale si avvi¬ 
cinano. 

È il marito dell’amba, là dietro che 
molte volte diviene.... ben altra cosa. 

Un altro esempio. 

Nel comune di Avella, presso Nola, 
giorni or sono un contadino, denunziò 
che sua moglie Caterina Teresa Corrado 
era fuggita improvvisamente abbando¬ 
nando il marito con un bambino pop¬ 
pante ! 

I carabinieri, fatte indagini, trovarono 
che complice della fuga era una nota 
megera, certa Antonia Mazoiio : co¬ 
stei messa alle strette confessò che la 
Caterina erasi recata a Napoli col prete 
di Cimitile don Domenico Peluso. 

II prete è stato arrestato. 


Sostitutivi patriottici 



— Ma iit<_ imo, anchele stofiesono 
raddoppiate di prezzo ! Io non so 
come ci vestiremo quest’inverno. 

— Non te ne preoccupare ! Non 
siamo tutti coperti ... di gloria? 
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La difesa della patria 

centro il pericolo verde 





Imagino che il lettore intelligente, 
appena letto questo titolo dirà : 

— Ho capito di che si tratta : c’è ve¬ 
ramente bisogno di un’opera di difesa, 
poiché il governo con la sua politica 
finanziaria, coloniale e militare, ci sta 
riducendo tutti al verde. Per una lega 
contro il pericolo verde, dunque, do la 
mia adesione. 

Eh ! no : un momento : lettore mio 
intelligente, tu non hai proprio com¬ 
preso di che si tratta. 

Il pericolo verde di cui oggi molta 
gente si preoccupa, è ben altro di quello 
che tu credi : è la penetrazione della 
massoneria nel corpo degli uffici ah del 
Pegio esercito. 

E scommetto che tu non imagini 
nemmeno in quale ambiente si reclutano 
i militi della nuova crociata in difesa 
della Patria. 

Nel partito papalino. 

Sissignori ! Questa è la cosa più in¬ 
teressante. Perchè finora nessuno aveva 
attribuito al partito papalino tanto pa¬ 
triottismo da partire in guerra per la di¬ 
fesa della patria. 

Ma a questo mondo tutto è possibile; 
e poi tutto è relativo. 

Il partito papalino non è antipatriot¬ 
tico come si credette finora ; è invece 
patriota, ma a modo suo, e cioè in un 
modo molto diverso da quello degli 
altri patrioti. 

Facciamo un caso : se la Patria po¬ 
tesse essere governata dal Papa, il par¬ 
tito papalino sarebbe patriottico. E 
patriottico è nel senso che aspira a dar 
la patria al Papa. 

Perchè non è mica vero che il partito 
Papalino voglia staccare Poma dal resto 
deH’Italia e farne di nuovo un piccolo 
regno pontifìcio ! Niente affatto ; o, se 
mai, questo è il programma minimo. Ma 
in realtà il partito papalino mira a dare 
al Papa tutta l’Italia unita. 

Soltanto, poiché il Papa non ha le 
armi per realizzare questo programma, 
il partito papalino, al fine di raggiungere 
il suo patriottico scopo, è disposto sem¬ 
pre ad invocare l’aiuto dei governi e 
delle armi d’altri Stati. 

Ma non di uno qualsiasi degli altri 
Stati. 

Per esempio, il Partito papalino non 
invoca l’aiuto della repubblica francese 
che fa parte di un gruppo politico inter¬ 
nazionale avverso a quello di cui fa 
parte l’Italia. Questo no, assolutamente ! 

Il partito papalino preferisce cercar 
l’aiuto di uno Stato alleato dell’Italia ; 
supponiamo dell’Austria. 

Ecco : se l’Austria facesse guerra al 
Pegno d’Italia per dare al Papa la Co¬ 
rona, sotto il protettorato Austriaco, 
il patriottismo dei papahni sarebbe pie¬ 
namente appagato. 

Ma si spargerebbe il sangue, voi direte! 

Nieut’affatto : qui è il punto. Se gli 
ufficiali dell’esercito itaffano saranno 
cattolici militanti, non opporrano resi¬ 
stenza alle truppe austriache invadenti 
l’Italia per liberare il Papa e dargli il 
trono. 

In Austria già c’è una certa prepara¬ 
zione per lo svolgimento di questo pro¬ 
gramma. 



Dal giornale cattolico papalino La 
Difesa del Tirolo, rileviamo la canzone 
di guerra che si fa distribuire, ai coscritti, 
nella versione italiana per i coscritti di 
lingua italiana. 

Leggete qui : 

« Udita con devozione la Santa messa 
in compagnia dei veterani, i nostri co¬ 
scritti partirono cantando il loro inno »: 

La canzone dei coscritti. 

Noi altri Austriaci 
portiam la beretta, 
fucil e baionetta 
del nostro Imperaior. 

E se un dì scoppiasse 
la guerra coir Italia, 
a quella gran canaglia 
noi le daremo ben ! 

Il nostro condottare ^ 

è V arciduca Eugenio , 
che col maggior ingenio 
V armata guiderà. 

Conquisteremo Noma, 
la tana dei massoni, 
col tiro dei cannoni 
le porte sfonderem. 

Sul regio Quirinale 
la nostra gialla e nera 
austriaca bandiera 
faremo sventolar. 

E poi al Vaticano 
andran le nostre schiere, 
il Papa prigioniere 
vogliamo liberar. 

Che giorno di giubilo, 
che giorno di festa, 
colV arciduca in testa 
per Poma marcierem ! 

Ah venga pure, venga 
la guerra coir Italia, 
che quella gran canaglia 
la conceremo ben ! 

Questa canzone è il più decisivo do¬ 
cumento di prova del patriottismo pa¬ 
palino. 

Ma appunto per questo patriottismo 
i papalini vogliono impedire la penetra¬ 
zione massonica nel corpo degli ufficiali 
del P. esercito. 

Perchè la massoneria, essi dicono, è 
francofila, e perciò antiaustrofìla, e gli 
ufficiali italiani massoni sarebbero ca¬ 
paci di battersi in una guerra contro gli 
austriaci con entusiasmo, mentre chi lo 
sa che cosa farebbero nel caso di una 
guerra contro la Francia ? 

E poi la massoneria è internazionale, 
mentre il cattoffeismo è universale ; c’è 
una bella differenza. 

Così noi dobbiamo considerare ormai i 
papalini come i più fedeli difensori della 
patria Italiana. 

Vedete come le cose mutano con l’an¬ 
dar dei tempi ! 

Allo stesso modo verrà il giorno in cui 
dovremo considerare gli scioperanti 
come i più fedeli tutori degli interessi del 
padrone ; l’on. Sonnino come capo della 
maggioranza G-iolittiana ; l’on. Eugenio 
Chiesa come strenuo protettore degli 
on. Brunialti, Abignente e G-uarracino ; 
l’on. Sanarelli come ascaro dell’on. Nitti; 
il collega Vettori come galoppino elet¬ 


torale dell’on. Don Pomolo Murri ; i 
nichilisti come i più calorosi difensori 
dello Czarismo ; gli articoli di Bellonci 
come rimedi sovrani contro la malattia 
del sonno, e Benito Mussolini come 
grande elettore di Leonida Bissolati. 

Tanto è vero che le apparenze in¬ 
gannano. 

Il Merlo. 



prima del giudizio 

Picordate ? l’avv. Bubola o bubbola 
sindaco, segretario, factotum di un pae¬ 
se del collegio di Montagnano, (dioce¬ 
si di Padova) era stato arrestato pel 
solito peccato dei reverendi e semire¬ 
verendi : corruzione (non correzione) di 
minorenni. 

Dichiarato legittimo l’arresto, otten¬ 
ne la libertà provvisoria. 

Come spiegava quest’ultima la nera 
« Provincia di Padova ? » col cambiare 
il legittimo dell’ Ordmanza del tribunale 
in illeggittimo. Piccolezze ! 

Ma il bello viene adesso. Accompa¬ 
gnato il Bubola alla sua sede sindacale, 
col suono delle campane, banda e ban¬ 
diere, fu proclamato prima del giudi¬ 
zio finale ; « sindaco vita naturai du¬ 
rante. » Da chi ? — Dal parroco ! 


DUE TOMBE 

Giovami Montemartioi 

Socialista forte ed attivo, carattere 
fermo e valoroso, uomo di studio e 
d’azione, disciplinatore mirabile delle 
istituzioni municipali romane e del¬ 
l’Ufficio del Lavoro — fu altamente be¬ 
nemerito della causa lavoratrice e civile. 

Mostrò come si fa, come si deve fare. 
E di fare ebbe la costanza e la capacità. 

Morì nella storica sala delle bandiere, 
sul Campidoglio, poco dopo aver pro- 
nuriciato uno dei suoi magistrali di¬ 
scorsi sull’esercizio tramviario munici¬ 
palizzato. 

Tutta Italia compiange la fine im¬ 
matura di uno dei migliori suoi figli: 
dei più fecondi propulsori della causa 
umana e del progresso sociale. 

Arrigo Rzzini 

Un altro giovane. Sembrava un eter¬ 
no studente. Era amato per la bella 
e generosa mentalità che abbracciava 
ogni causa di derelitti : fossero italiani 
o armeni o russi. 

Fu un ardente apostolo del Libero 
Pensiero. Dettò per la nostra casa edi¬ 
trice una eletta monografìa su Arnaldo 
da Brescia. 

Nessuna buona e nobile opera lo tro¬ 
vava restio. E la malattia crudele falciò 
quel fiore di speranza. 


Le loro preoccupazioni 



— Mi consiglia Salnt-Moritz o Interi aken, dottore? Il mio boby 
ha tanto bisogno di aria... 

— Boby ? Ma è forse qualche persona cara di famiglia, contessa? 
— Oh ! certo !... È il mio cane. 
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L’ASINO 


Urna fuga del Wati©aaa© 

p ©® 1 paura fieni 3 “Asino , 9 

La tirata d’orecchi del papa ai politicanti cattolici — Si conferma la transigenza a favore degli 
sfruttatori — Polemiche intorno al patto della vergogna: i neo-candidati firmatari. 


Invece del temporalista Bre- 
sadola, l’ebreo Morpurgo. 

La nostra campagna produce tali 
effetti da costringere lo stesso Vaticano 
ad intervenne autorevolmente nella 
preparazione elettorale, 

Ricordate : in uno degli ultimi numeri 
denunziavamo come candidatura tipica 
simbolica , esponente del significato che 
i cattolici danno alla prossima battaglia 
elettorale, quella dell’ex sindaco di divi¬ 
dale del Friuli, signor Bres ad ola. reso 
noto in tutta Italia per le dichiarazioni 
di intransigenza temporalista con la 
quale spiegò il suo voto contrario alla 
adesione alla festa per il cinquantenario 
dell’unità d’Italia, e per la quale fu de¬ 
stituito. 

Per molti di coloro che han firmato 
il patto della vergogna, da noi denun¬ 
ziato, il rilievo, da noi fatto sulla can¬ 
didatura Bresadola è caduto sul viso 
come uno schiaffo. Hanno essi compreso 
che la candidatura Bresadola dà ai voti 
cattolici tal significato da metter i can¬ 
didati che li accettano in grave imba¬ 
razzo verso gli elettori liberali. 

E così alla direzione dell’Unione elet¬ 
torale cattolica, e fors’anche alla segre¬ 
teria di Stato in Vaticano, si sono fatte 
autorevoli pressioni perchè fosse tolto 
all’ A s iilo ed agli anticlericali un tanto 
efficace motivo di propaganda contro la 
candidatura dei firmatari del patto di 
vergogna. 

Come siano andate le cose non sapr 
piamo ; certo è che la candidatura del 
cattolico Bresadola è stata sconsigliata 
dalle autorità Vaticana. 

E così i cattolici di Cividale dovranno 
invece votare per il deputato uscente 
on. Morpungo, conservatorissimo, sì, ma 
anche... ebreo ! 

Farà il paio con l’altro ebreo Bomanin 
Jacar, anch’esso appoggiato dai cattolici 
nel collegio di Piove di Sacco ! 

Dove si vede bene che l’alleanza fra 
preti e conservatori non è per la difesa 
della religione cattolica, ma per la difesa 
degli interessi materiali della Chiesa e 
degli sfruttatori. 

E quei citrulli di contadini cattolici 
che vanno a votare per gli ebrei... in 
difesa della croce di Cristo ! 

Invece dei cattolici militanti, 
i liberali coscienti. 

Ma non basta. 

Il Vaticano ha anche fatto emanare 
del Conte G-entiloni, presidente dell’U. 
E. C. una specia di diffida contro le can¬ 
didature cattoliche. 

Il Vaticano non vuol avere alla Camera 
un gruppo di deputati cattolici decisi 
a combattere apertamente, perchè que 
sto gruppo sarebbe sì una bella affer¬ 
mazione della sua idea a scopo di pro¬ 
paganda, ma non concluderebbe niente. 

Il Vaticano vuoi, invece conclu¬ 
dere ; vuol fare realizzare il suo pro¬ 
gramma di Slaicizzazione della 
Scuola e di asservimento tanto della 
Scuola che dello Stato alla Chiesa ; e 
per ottenere questo risultato la via mi¬ 
gliore è di Comperare la coscienza 

DELLA MAGGIORANZA dei DEPUTATI 

liberali conservatori dando loro in 
corrispettivo i voti di cui han bisogno 
per vincere contro i democratici o socia¬ 
listi ; perchè questa nuova maggioranza 


di deputati dalla coscienza comperata 
dovranno seguire alla Camera gli ordini 
della segreteria di Stato del Vaticano. 

Ecco che cosa significa la firma al 
Patto delia Vergogna. 

E come abbiam dato le liste dei firma¬ 
tari deputati uscenti, daremo quanto 
prima le liste dei Firmatari Nuovi 
Candidati. 

Perchè gli elettori sappiano metterli 
con le spalle al muro e smascherarli. 

Ciò che si deve fare. 

A ciascuno dei deputati di cui abbiam 
pubblicato il nome, ed a ciascuno dei 
candidati di cui pubblicheremo il nome, 
gli elettori, con lettera raccomandata, 
con domande orali nella conferenza, 
debbono chiedere se É vero che hanno 
firmato. 

E non debbono dar loro tregua fino 
a quando non li abbiano costretti a fare 
una dichiarazione pubblica ed esau¬ 
riente, prò o contro la politica del 
Vaticano ! 

E quella sotto Eccellenza alle 
finanze ? 

Un giornale di Spezia, nella corrispon¬ 
denza di Pontremoli, accusa l’on. Ci¬ 
mati, deputato di questo collegio, di 
proteggere il rettore del seminario ve¬ 
scovile che avrebbe venduto una ma¬ 
donna, opera d’arte, e sarebbe rimasto 
indisturbato dalle autorità giudiziaria. 

Ecco una bella occasione, on. Cimati, 
per dimostrare che non siete eletto¬ 
ralmente assistito ai preti. 

Bastano due righe di dichiarazione ; 
ma chiare ! 


Yisoeehi e Cantarano 
non hanno firmato 

L’inclusione dei loro nomi bene 
lista è infatti ono degli errori nella 
spiegabili quando si pensi che ab¬ 
biamo dovuto compulsare due liste 
di centinaia di nomi, preparate dalla 
direzione elettorale cattolica: In li¬ 
sta di quelli considerati dalla dire¬ 
zione stessa come firmatari proba¬ 
bili o già accalappiati, e la lista 
degli altri. 

Nello spoglio delle due liste, per 
puro errore materiale, qualche no¬ 
me ha cambiato posto. 

B così per l’on. Cantarano è av¬ 
venuto quanto avvenne per Fon. 
Rattone. L’on. Cantarano infatti 
lotta contro un candidato del Va¬ 
ticano, il conte Tosti di Vaiminu¬ 
ta, già alto impiegato di gabinetto 
del Ministro della Marina. 

Quanto all’on. Yisoeehi, egli è 
certamente un anticlericale : ma 
la direzione cattolica non si è an¬ 
cora decisa a portargli contro un 
candidato, nel collegio di Cassino 
ove i cattolici senza dubbio sono 


forti, anche se non organizzati, per 
l’ascendente dei preti. 

E diamo posto alla lettera che 
un fidato amico ci manda in pro¬ 
posito. 

Fondi (Caserta) 4-7-913. 

Caro Asino , 

Trovo fra i nomi dei 170 firmatari 
del patto della vergogna ; quelh degli on. 
Vis occhi e Cantarano. 

Il fatto mi ha arrecato meraviglia. 

Chi è Visocchi nel collegio di Cassino? 

È nn sincero anticlericale. 

E allora in quali ragioni sarebbe ri¬ 
posta per lui la necessità di scendere 
nel fango della prosternazione al prete ? 

In juanto poi all’on. Cantarano, sai 
che nel collegio di Gaeta da varie lune si 
aggira in automobile crociata il Conte 
Torti di Vaiminuta con zucchetto, 
stola e aspersòrio. Ciò dato, come si 
concilierebbe questo fatto coll’adesione 
dell’on. Cantarano al patto pretesco ? 

La smentita ? 

Non l’ho chiesta direttamente all’on. 
Cantarano ma, avendo partecipato la 
tua pubblicazione al di lui fratello 
Costantino, maggiore medico a riposo, 
questo, con cavalleresca franchezza mi 
ha facoltato a dirti che egli, conoscendo 
i principi giammai ripudiati di suo fra¬ 
tello fin da questo momento si sente au¬ 
torizzato a smentire. 

Tuo aff. 


Il fsc oUim dei cattolici 
r.el collegio d’un principe romano 

Il Collegio è quello di Avezzano ; il 
principe è l’on. Torlonia gran proprie¬ 
tario, quasi feudatario del luogo ; il 
factotum è il signor Vincenzo Falconi 
Di Pietro. 

Questo signore è uno degli esseri più. 
caricati che esistano nelFuniverso. 

Carica N. 1 : Presidente della Lega 
costituzionale marsicana. 

Carica JV. 2 : Presidente della associa¬ 
zione cattolica marsicana. 

Carica N. 3 : Presidente della Cassa 
agraria marsicana. 

Carica N. 4 : Presidente del ricrea¬ 
torio alpino. 

Carica N. 5 : Presidente dell’Unione 
elettorale marsicana. 

Carica N. 6 : Direttore, gerente re¬ 
sponsabile del giornale Velino, eco dei 
costituzionali maisicani. 

E vedrete che gli daranno altre ca¬ 
riche. 

Senza essere avvocato frequenta le 
aule dei tribù nali. 

Senza essere principe, difende gli in¬ 
teressi, ma soltanto elettorali, del prin¬ 
cipe ; infatti fece il possibile per impedi¬ 
re l’organizzazione di classe dei conta¬ 
dini che lavorano nelle principesche te¬ 
nute, e si schierò contro un movimento 
degli stessi contadini reclamanti l’au¬ 
mento della mercede giornaliera. 

Senza essere prete è il dirigente dei 
preti della Diocesi o meglio del collegio 
e l’organizzain battaglia contro la candi¬ 
datura del socialista Videmari. 

Fu educato in un collegio di gesuiti 
a Castelgandolfo ; dunque ha tutte le 
qualità necessarie per quanto sopra. 


Ma bravo Y on. Baccelli 

Nizza Monferrato, 27-6-1913. 

Caro Asino , 

Seguo con interesse la campagna che 
fai sull’Agno contro parecchi deputati 
uscenti — fra cui il nostro Buccelli ? 

Per edificarti ti dico che il giorno 22 
corrente egli andò ad assistere alla posa 
della prima pietra di una Chiesa in Ca¬ 
stiglione — comune del nostro collegio— 
e relativo banchetto . 

Assisteva anche il vescovo. 

E si dice che un babbeo fanatico pagò 
L. 1400 per avere il diritto di mettere 
sotto terra la famosa prima pietra. 

A questa cerimonia dunque assistette 
il deputato, che si proclama democratico 
e che nel 1904 faceva correre voce di 
inscriversi alVestrema radicale (\)Ma Fon. 
Buccelli ha bisogno ormai deivotidei 
preti come del pane. 


Rione revolandosi 



Abignente : Qua, collega mio! 
Una mano Lega l’altra. 

Guarracino : E tutte due frega¬ 
no il contribuente ! 


della città d> S. Gennaro 
e di Erricene 

Spunti di psicologia elettorale 

Parlerò poi delle situazioni nei vari 
collegi di Napoli. 

Perchè prima di tutto è necessario 
far comprendere ai lettori quale è la 
psicologia di questo popolo; senza di 
che non si potrà comprendere la impo¬ 
stazione della lotta elettoiale. 

Napoli, la capitale morale del mezzog- 
gioino d’Italia, la città più popolosa 
del regno con i suoi otto centomila circa 
abitatiti, Napoli, diciamo, la città di 

S. Gennaro, di Errico ne e di . don 

Ciro Vittozzi dovrà occupare uno dei 
primi posti nella campagna elettorale 
dell’Asino, perchè oggi i preti conside¬ 
rano questa vecchia metropoli, in fatto , 
come la capitale della religione. 

Chi non sa che Napoli non è soltanto 
la terra dell’amore ma anche la culla 
di tutte le superstizioni ? 

Non v’è giorno festivo che in ogni 
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angolo di strada non si celebri una fe- 
sticciuola religiosa come non v’è giorno 
feriale che i banchi lotto non siano affol¬ 
lati... 

Eppure chi volesse trarre i consueti 
oroscopi prò o contro questo o quel par¬ 
tito s’ingannerebbe facilmente. La parte¬ 
cipazione alla vita politica di questo po¬ 
polo è, diremo così, contraddittoria, e 

incostante.Yi sono comizi ove accorre 

tutta Napoli e vi sono adunanze ove in¬ 
tervengono forse soltanto... gli oratori! 
Il popolo partenopeo è apatico, restio, 
apolitico. Esso interviene compatto 
ai comizi come accorre ad assistere 
ad una processione religiosa, proclama 
lo sciopero generale e scende minaccioso 
in piazza per protestare contro l’assas¬ 
sinio di Francisco Ferrer, come con la 
stessa inrlifferenza si getta, imprecando 
e piangendo, ai piedi di S. Gennaro in 
attesa del famoso miracolo. Alle volte 
si disinteressa completamente di vitali 
questioni cittadine di benessere econo- 
mico-morale, mentre in altre circostanze 
ne comprende il valore, se ne appassiona 
e in un momento di santa ribellione tu¬ 
multua, si agita, rompe fanali sradica 
gli alberi e scrive nel libro della sua 
storia politica la giornata del 3 febbraio 
ultimo scorso! Ieri, all’inizio della guerra 
contro la Turchia, tutto il popolo napo¬ 
letano osannava alla « bella impresa « 
e si riversava in piazza acclamando e 
accompagnando con entusiasmo deli¬ 
rante i soldati partenti.... mentre oggi 
che la fanfara non assorda più le sue 
orecchie e il fumo dei cannoni si è di¬ 
leguato dai suoi occhi, oggi quello stesso 
popolo impreca e grida « abbasso la 
guerra » ! Tale è in brevi tratti la psico¬ 
logia di questo popolo. E la ragione 
va ricercata nella natura profonda¬ 
mente sentimentale del meridionale in 
genere e del napoletano in ispccie. Esso 
è un popolo fanciullo : è sognatore. 

0 anima nobile del popolo napoletano, 
i tuoi fremiti d’entusiasmo, i tuoi de¬ 
liri di trionfo di quella sera memorabile 
in cui l’on. prof. Ettore Ciccotti giunse 
a Napoli e parlò a te da trionfatore 
dopo cinque anni di assenza ! Nè vora¬ 
gine di tempo, ne forza di oblio la cancel¬ 
leranno. 

Dunque i partenopei sono in genere 
apolitici, e seguono questo o quel par¬ 
tito a seconda delle circostanze di tempo 
di luogo e di... nome dei candidati. 

E dei candidati parleremo un’altra 
volta. 

Mario Petrono. 


Il deputato 

dei corvi di Pontassieve 

Onor. Annibaie Bellini 

ed i suoi puntelli 

L’on. Annibaie Bellini ex presidente 
del Consiglio Provinciale attuale depu¬ 
tato per il Collegio di Pontassieve, testé 
riproclamato candidato per le prossime 
elezioni, è ultra conservatore, e portato 
sugli scudi dall’ex deputato Conte Um¬ 
berto Serristori. 

È l’unico deputato toscano infiltrato 
fra il pretume del settore più nero 
della Camera ; si è schierato contro il 
disegno di legge Daneo-Credaro a favore 
della scuola primaria, perchè quel di¬ 
segno fu avversato dai preti che non 
volevano la scuola allo Stato. 

Alla Camera l’on. Pollini al pari del 
suo predecessore Serristori brilla per la 
sua assenza o pel suo mutismo, tant’è 
che gli elettori del collegio sono morti¬ 
ficati del destino ad essere rappresen¬ 
tati da nullità...come se la nullità non 
la eleggessero loro ! 

Preti accoliti devoti, ed umilissimi 
servi, votano senza esitazione, per il 
Pellini perchè è raccomandato dall’ex 
on. Serristori.. 

Non badano al fatto che il Pellini è un 
ex massone, e che al tempo della fuci¬ 


lazione di Francisco Ferrer, trovandosi 
all’inaugurazione del tram di Grassina 
presso Firenze, ne fece la commemo¬ 
razione con degne parole. Anzi, a questo 
proposito gli anticlericali del collegio 
gli hanno rinfacciato le cose riportando 
in foglio volante il brano del discorso ; 
ma l’on. Pellini ed i preti digeriscono 
ben altro. 

Detto questo mi par di aver detto 
tutto. 

Dicono che il Pellini abbia dei quat¬ 
trini, ma gli amici che lo circondano lo 
escludono. 

£ invece il suo protettore ex on. Ser¬ 
ristori che ne ha molti ; egli del Collegio 
di Pontassieve della parte del Valdarno 
in ispecie, è assolutamente padrone. 

Picco proprietario di terre tiene ancora 
i suoi dipendenti allo stato di servilismo 
come ai tempi della gleba ; ed i servi vo¬ 
lano pel candidato del padrone e dei 
preti cui obbediscono ciecamente; ed 
è così che chiunque sia in grazia del 
Conte può contare benissimo sulla me¬ 
daglietta. 

Pezzi grossi del clericalume locale sono 
il comm. Prof. Cav. Avv. uff. Lodovico 
Martelli di Figline, il Cav. LuigiDell’Im- 
peratore di Figline, l’uomo del 98 di 
nefasta memoria, ed alcuni preti come 
Ugo Donati, Giuseppe Minozzi di 
Figline ed i minori Tobia Guidotti , 
Tobia Manuelli pur essi Consiglieri di 
Figline al nero-fumo e tutti elettori 
influenti. 

Fra questi fa bella mostra un certo 
Don Manzucchelli, ammiratore di qua¬ 
dri artistici. 

Ma se nelle prossime elezioni i socia¬ 
listi del collegio riusciranno ad accor¬ 
darsi, l’on. Serristori avrà finito di fare 
eleggere deputati. 

Però c’è poco da sperare ; i sociali¬ 
sti, piuttosto che accordarsi, favorisco¬ 
no con la loro divisione la vittoria dei 
padroni e dei preti. 

L’Asino Figlinese. 


fu difficile la via a Don Ghiercole. Però 
Ariano lo ha sempre aborrito, lo chia¬ 
ma : il Capraio di Zungolicchio. Quando, 
col suffragio dei Comuni del Circonda¬ 
rio, fu proclamato deputato, gli Aria- 
nesi non vollero riceverlo. Caduta l’Am¬ 
ministrazione municipale a lui avversa, 
il 11. Commissario e parecchi battaglioni 
di soldati protessero la sua venuta ; ma 
i cittadini gli gettarono in faccia il se¬ 
gno del loro disprezzo. Biuscì ad avere 
un’Amministrazione a sè ; ma gli elet¬ 
tori ingannati — per non aver ottenuto 
quel tale bene del paese mille volte pro¬ 
messo dal vescovo e da qualche capoc- 
poccia corrotto — non vogliono saperne 
più del Capraio ed appoggiano il socia¬ 
lista Franza. Ma, Don Ghiercole è sempre 
Don Ghiercole ! Oratore sovrano, la sua 
eloquenza alla Camera è raggiante di., 
mutismo. Esuberante la intelligenza, 
non può contenersi nella sua cucuzza 
troppo angusta e scorre per la cappa del 
naso bastantemente ampia e per il 
cartoccio auricolare un po’ peloso, un 
po’ puntuto. 

Spesso nelle escursioni elettorali dei 
paesi del proprio Collegio certa guardia 
forestale gli fa la scorta. Pizzicando essa 
di oratoria, nel magnificare — in un 
comizio — il valore scientifico letterario 
del suo Signore (volendo dire che natura 
madre aveva plasmato la materia di lui 
di non comune argilla — creta finis sima) 
fece : elettori, votate per Caputi : egli è 
di creta sopraffina. Già : cretino. 

La mensa e l’acqua di Jànos sono il 
suo debole. 

— Ma che volete — dice l’Arciprete 

— anche gli angeli peccano in pensiero 
qualche volta in Paradiso. 

— Vado a vuotare alla Camera — dice 
don Ghiercole quando con frettolosa im¬ 
portanza parte per Poma... 

— No, al camerino — sussurra qualche 
allegro contadinotto fra i cafoni della 
sua capitale , — l’acqua di Jànos , è più 
eccitante in Poma. 


I cìue commerci 


* * 9 

— Suo marito aveva pro¬ 
messo alla madonna il voto 
d’argento per la guarigione 
ottenuta... perchè non me 
Fha portato ? 

— Perchè, dice, il voto 
ora l’ha promesso all’onore¬ 
vole, che glielo pagherà dieci 
lire... 


^ ^ ^ 



Il deputato 

dei corvi di Ariano di Puglia 

On. Ereole Caputo 

Si chiama Ercole Caputo da Zungoli, 
villaggio a pochi chilometri da Ariano. 

Professione : agente del duca di Vil¬ 
lanova del Battista ; ma anche appren¬ 
dista a perdita di tempo nella farma¬ 
cia di suo fratello. 

In questi piccoli borghi del Meridio¬ 
nale i così detti galantuomini - bene o 
male (le cattive lingue direbbero : male 
o male) rappresentano la vita del paese. 
Sono un po’ di tutto : farmacisti, pizzi¬ 
cagnoli, fornai, tabaccai ; dònno ad 
usura cereali, frutta, olio, vino, cartoni 
legna ; hanno in pugno le borgate. 

1 contadini li odiano di cuore, ma non 
possono libeisarsene. Don Ghiercole (co¬ 
sì lo chiamano a Zungoli) coi suoi fra¬ 
telli — farmacista l’uno, arciprete l’altro 
— nel loro villaggio, nei borghi vicini 
fanno il giorno e la notte. L’umano ed il 
divino è nelle di loro mani. Così, da 
consigliere comunale, a provinciale, a 
deputato al Parlamento nazionale, non 


Alla Camera si rese celebre per una 
interruzione Morgari, in bello stile ita¬ 
lico : Lei pensasse al Collegio suo, e non 
si occupi del mio ! 

Grande elettore del Caputi è il sindaco 
Comm : Enrico Aucelletti (lo chiamano 
il discendente di Don Donatantonio) 
Dice il rosario con la moglie e la sorella. 
Sente la messa la domenica e fa il pre¬ 
cetto la Pasqua. È notaio. Ha sulla 
groppa due querele che si debbono di¬ 
scutere ; una si dovrà discutere a porte 
chiuse ! 

Ha in casa il suo bravo Circolo dello 
Scopone. Obbligo dei componenti è sor¬ 
bire il caffè di uchesa » (Così il sig. Comm 
pronunzia la parola casa). 

£ una certa nuaseabonda brodetta 
di cicoria, senza zucchero. Molti fanno 
di necessità virtù, si guardano in faccia 
e sorbiscono. Altri stringe i denti e le lab¬ 
bra per timore — dopo la bibita — di 
qualche esplosione gastrica. Uno è as¬ 
sente per moltissime sere dalla riunione. 
— Perchè non frequent il circolo ? — fa 
un abituò al disertore. 

— Misericordia — risponde questi — 
è obbligo sorbire il caffi è di chesa ! 

L’Asino Pugliese. 


Il principe Theodoli 
nel collegio di Foligno 

La proclamazione della candidatura 
di questo principe romano-pontifìcio, 
è stata festeggiata a Foligno con un 
banchetto cui hanno partecipato più 
di mille elettori provenienti d ai diversi 
centri del collegio. 

C’è stato grande entusiasmo, tanto 
più che i banchettanti non hanno speso 
un soldo nè per il banchetto, nè per il 
viaggio, e molti hanno anche ottenuto 
una indennità variante dalle 25 alle 10 
lire per compenso della fatica in verità 
non lieve di dover assistere a un di¬ 
scorso del candidato. 

Si assicura che molti banchettanti 
esigono di ripetere il banchetto, perchè.,, 
non hanno capito bene. 

Ad ogni modo perchè tutti capiscano, 
il Banco di Eoma sarebbe disposto ad 
aprire un credito a favore di qualche 
istituzione locale. 

Il dott. Bossi, che già tenne con onore 
il Seggio parlamentare sarà il deputato 
di Foligno. 

Lo vogliono le masse lavoratrici, lo 
vogliono tutti gli uomini d’avanguar¬ 
dia chè se il deputato Fazi non è stato 
nemico del proletariato, non ha neppure 
nella sua lunga carriera legislativa, su¬ 
scitato intorno a sè quel calore di en¬ 
tusiasmo senza il quale il mandato 
rappresentativo è una routine profes¬ 
sionale. 

Bossi è uomo di battaglia, di fede, di 
energia ; a lui la bandiera del prole¬ 
tariato che non vuol sostare ma proce¬ 
dere... 

L’Asino Fulignate. 

jjfflll 

Enrico Brizzolesi 

deputato uscente di Ovada 

È ricco, perchè ha ereditato vasti pos- 
sedimenti dallo zio materno Orsini, ed 
ha proseguito ad arricchirsi con fortu¬ 
nate imprese ; partecipò ai lavori por¬ 
tuari di Napoli, ed era uno dei pezzi 
grossi della navigazione generale. 

Le sue elezioni lasciano sempre uno 
strascico di accuse di corruzione. 

£ industriale ; recentemente le sue 
operaie hanno chiesto un aumento al 
modesto salario, e Fon. Brizzolesi ha 
risposto con rifiuto accompagnato dalla 
minaccia di chiusura e licenziamento in 
massa. 

La classe operaia ricorderà questo epi¬ 
sodio il giorno delle elezioni. 

La democrazia gli contrappone il so¬ 
cialista prof. Lussena, distinto chirurgo 
di Genova. 

L’Asino Ligure. 


Un firmatario dimenticato 

Nel compilare le liste, ci è sfuggito 
il nome del comm : De Vico, deputato 
di recente elezione, del collegio di Ci- 
vitanova. 

Verificando, troviamo che anche egli 
è del numero; o meglio è tra i prenotati 
dell’ufficio elettorale cattolico. 

Andiamo, on. Di Vito, un po’ di co¬ 
raggio : avete firmato, o siete disposto 
a firmare, o no ? 
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L’ASINO 


L’ASI NO... SIBIL LINO 

(N. 29 — 20 Luglio 1913) 


POZZO NERO 

Un curai re di anime civili. 

È il parroco di Trcvignano romano, 
proprio all’ombra della cupola di S. 
Pietro. 

Costui (narra II Messaggero) « fin 
dagli anni della puerizia aveva provato 
una ripulsione istintiva contro le don¬ 
ne ». I Proverbi di Salomone infatti non 
dicono che « i piedi di lei scendono alla 
morte ; i suoi passi fanno capo all’in¬ 
ferno » ? Perciò la chiesa celibataria, 
ne fece un curato. 

Però la canonica del reverendo fu 
presto « frequentata dai più vigorosi gio¬ 
vinetti del paese », per la loro catechiz- 
z azione. 

Ne fu fatto un rapporto al vescovo : 
« Don Giuseppe dà scandalo in paese. 

È necessario ed urgente il suo tra¬ 
sferimento ». 

Ma casto Giuseppe « continuò nel 
suo ministero sacro e... profano ». 

Finalmente la Procura generale della 
Corte d’Appello ordinò un’inchiesta, in 
seguito ai risultati della quale il Mini¬ 
stero sottopose il benefìcio parrocchia¬ 
le « a sequestro per repressione ». 

Intanto « don Giuseppe continua 
a dir messa ». 


Il presiedute di Circo o cattolico. 

Siamo a Moglia (secondo la locale 
Provincia di Mantova, ) nel momento più 
affollato del mercato settimanale. In 
mezzo alle vacche torreggia il semire- 
verendo Sanluigino. 

Una ragazza gli si pianta davanti 
e lo interroga.... con uno schiaffo so¬ 
noro. Il giovincello cristianamente pre¬ 
senta l’altra guancia, e giù un rimbom¬ 


bante scappellotto. Lui volta allora il 
semisacro tergo, ed il manico dell’om- 
brellino della pugnace gli si rompe ad¬ 
dosso. Il pubblico ? Applaude la ragazza 
ed accompagna con sibili il fuggente. 

Il suo segretario che, come il padrone, 
assisteva quatto quatto alla scenata, 
corre a narrar lo scandalo in sagre- 
stia ; si riuniscono l'assistente eccle¬ 
siastico e i dirigenti spirituali del Cir¬ 
colo ; fra i prò ed i contro, si riconosce 
che uria macchia c’era, e si decide di 
far venire una sterilizzatriee da Milano 
per il caso presente e per gli avvenire. 
Frattanto le campano, mute da tempo, 
suonano lugubri rintocchi. 

Morale, al sento, non ce n’è. 


Prudenza 



Brunialti : No ! No! L’onore è una 
cosa delicata, e io non voglio met¬ 
terlo a repentaglio ... nell’urna cie¬ 
ca ! . 


Enigma : 

UN VERO AMICO. 

Compagno mio, talor forse un po’ duro 
più di quel che a un amico si conviene, 
tu che sopporti tutte le mie pene 
tu, domestico eroe modesto e oscuto, 
non ti lagnai’ se spesso accanto al muro 
di trascurarti fantasia mi viene : 
la troppa intimità, lo sai, contiene 
talora chiuso in sè alcunché d’impuro. 

Pur nondimeno nelle insonni notti 
tutto me stesso t’abbandono, e affido 
il vano affaticar de’ miei strambotti ; 
però mi sia da te ciò consentito 
che se talvolta tn cacci uno strido 
fame non è.... ch’io t’ho bene imbottito ! 

Carafulla. 

Sciarada a frase: 

Quel pian di casa era talmente intero, 
da non scorger chi fosse vi affacciato ; 
una femmina ell’era, questo è vero, 
ma chi 1 ? Dal dubbio Pippo m’ha cavato : 
Non conosci più duqne mia sorella? 
(disse) divisa in quattro parti, quella ! 

Joab. 

Monoverbo (4 9): 

IN NO 

j. 


Soluzioni dei giuochi del n. 27 : Scia¬ 
rada : Di vano — Sciarada incatenata : 
Bene neve vento : Benevento — Inca¬ 
stro \ In(chi)ni— Decapitazione : C-Ame- 
lia — Anagramma a frase : Fantastica : 
fasti canta — Cambio di vocale e bi¬ 
senso : Beffa, biffa, buffa (ridicola e cap¬ 
puccio) — Bisenso : Chiesa — Mono- 
verbo : In t e r o - Intero. 


Solutori dei giuochi dei n. 25 e 20 : Ga- 
ligani V. — Amaducci L. — Antona- 
roli R. — Bonetti P. — Nuli ni M. — 
Fila F. — Devalle A. — Gruppo « Rota 
alata» — Bianchi cap. N. — Susi E. 
— Salvati E. — Orsini F. 


La sorte favorì pel mese di giugno il 
sig. Amaducci Libero, di Milano, al quale 
sarà riandato il premio promesso. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc¬ 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno 
uni volta al mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa alVAsino sibillino valgono le se¬ 
guenti norme: 

Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni al giornale 
« L’Asino », Sezione Giucchi, > ia Tr- 
tono 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiate 
ogni fin di mese : 

Scelte pubblicaz’oni della nostra casa 


JL.e Asinerie degli sl It; jt ± 


Dov’è il proprietario di que¬ 
sto ristorante ? - domandò 

l’avventore, disgustato. 

— È andato fuori a pranzare 
rispose il cameriere. 


U cliente : Benissimo ! al¬ 
lora rilasciatemi una ricevuta 
per il costo dei vostri studi le¬ 
gali ; così il prossimo cliente 
non sarà obbligato di pagarlo 
anche lui. 


Per quanto sia stupida l’im¬ 
presa a cui tn ti metti, la gente 
non cesserà di ridere di te ap¬ 
pena riesci. 


*p 

Il curato, severamente, alla 
parrocchiana Maria: Ho saputo 
che sei stata a cena con un sol¬ 
dato ; chi era ? 

Maria : Era un mio fratello 

Il curato : ma come ! Se mi 
hai detto più volte che non hai 
fratelli. 

Maria. Io lo credevo ; ma 
l’altro ieri alla predica compresi 


Un bravo artista squattri¬ 
nato espone le sue teorie in 
mezzo a un cerchio d’ascolta¬ 
tori. 

— Il più sicuro mezzo di 
farsi un nemico di qualcuno, 
dice egli, è prestargli del de¬ 
naro. 

Poi, volgendo uno sguardo 
all’intorno : 

— Non ci sarebbe nessuno, tra 
voi, che avesse bisogno di un 
nemico ? 

v 

— Ed ecco ! — diceva il 
professore frenologo agli stu¬ 
denti, mentre esaminava la te¬ 
sta di un ragazzo — questo è il 
bernoccolo della filoprogeni- 
tura. Questo ragazzo deve avere 
un amore straordinario per i 
suoi genitori ; non è vero, fi¬ 
glio mio ? 

— Si, amo molto mia ma¬ 
dre, ma non sono molto deciso 
intorno a mio padre. 

— E perchè ? Come mai ? 

— Quel bernoccolo di cui 
Lei va parlando, me l’ha fatto 
lui ieri, con la cintura dei pan¬ 
taloni. 

Il cliente : La vostra parcella 
è esorbitante ; non c’è voluto 
neppure un giorno per sbrigare 
quella pratica. 

L'avvocato : Queste sono le 
mie tariffe ; non vi faccio pagare 
il tempo che ho impiegato, ma 
il costo de’ miei studi legali. 



Per fuggire il caldo estivo 
(che il sudor ormai lo bagna) 
par e ognun per la campagna 
per il montò o per il mar 


Per star fresco in tanto caldo 
lidia Libia • cnguidala 
co i un ottima fregata, 
il iovrav si recherà. 


Pi ìgioniero dì sè stesso 
Pepi pensa : Io qui sto fresco; 
ni han legato ?... Ed io non esco , 
nè mi reco a vi leggio.r. 



E i sovrani dello■ lega, 
con < uel po' d'insolazione , 
che non- prendon decisione 
di buttarsi dentro il mar? 


Ma il più fresco dei sovrani 
senza dubbio è il buon sultano : 
con qud fuoco... sotto mano, 
può star fresco per davverl 


E pagandola per tutti, 
quel buon vecchio Pantalone 
il più fresco, anzi... frescone 
sarà quel che resterà. 

SOAPIN 


d’aver sbagliato, perchè lei dis se 
che siamo tutti fratelli. 

Il curato: Giusta! Ben trovata! 
Ma in questo caso anch’io sono 
tuo fratello ; dunque stasera 
verrai a cena con me. 

v 

Tommaso : Si, signor Ca¬ 
valiere, ho portato la Sua let¬ 
tera al signor Marchese. Ma è 
inutile scrivere lettere a colui; 
non può leggerle ; è cieco come 
una talpa. 

Il Cavaliere : Come mai ? 

Tommaso : Sissignore, cieco 
affatto. Mi ha domandato due 
volto dove tenevo il cappello, 
e non vedeva che l’avevo in te¬ 
sta. 

Intorno ai regali non bisogna 
sofisticare troppo. Un dilet¬ 
tante di poesie che non cono¬ 
sce questa savia massima, si 
trova in un curioso imbarazzo : 

— Non so clic cosa pensare egli 
dice. L’anno scorso per il mio 
natalizio Clara mi ha regalato un 
lapis montato in argento perchè 
lo adoperassi a scrivere poe¬ 
sie ; quest’anno mi ha regalato 
un pezzo di gomma montato in 
oro. 


I vari idiomi. — Un sovrano 
disse : 1 trattati di commercio 
li penso in inglese ; quando mi_ 
irrito penso in tedesco; quando 
fumo penso in turco ; quando mi 
diverto penso in spagnuolo ; 
quando amo penso in francese ; 
quando canto penso in italia¬ 
no ; quando vo’ a dormire penso 
in russo ; e quando mi alzo e 
mi acconcio coll’Acqua Chinina- 
Migone penso in milanese. 


Poram Pio , g&r . resp. 
Roma, ótab. Tip. italiano 













































































































INSERZIONI 


^—. L’ASINO " ' il 

l a pagina di 8 colonnine L. 2 per linea o spazio corpo 6. Nella 2 a pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L. 1,50 a linea 
corpo 6. Rivolgersi alla nostra Ammini3tr., Via Tritone 132, Roma — Unico incaricato viaggiantesig. Carlo Anconetti - Bologna. 



L’ODONT-MIGONE 




è un preparato in Elisir, In Polvere ed in Crema elle ha la proprietà 
di conservare I denti bianchi e sani - L’ELISIR ODONT-MIGONE 
haun penetrante profumo piacevole al palato ed esercita un'azione 
tonica e benefica, neutralizzando in modo assoluto le cause di alte¬ 
razione che possono subire i denti e la bocca - Costa L. ? flacone. 
LA CREMA ODONT-MIGONE è una modificazione semi solida 
inalterabile della Polvere, coll’aggiunta di sapone finissimo d’olio 
d'oliva, perfettamente neutro e privo di sapore - Costa L. 0-75 H 
tubetto - LA POLVERE ODONT-MIGONE è composta di materie accuratamente polverizzate, 
avente le stesse proprietà dei componenti l'Elisir - Costa L. £ la scatola - Alle spedizioni per 
posta raccomandata aggiungere L. 0,25 per articolo. Trovasi in tutti i Droghieri, Profumieri, 
Farmacisti. 

.Deposito Generale da MIGONE e C. • Via Orefici (passaggio Centrale, 2 ) MILANO 


LANO M 

^0 


GUARITE 

senza 
Operazione 

cr Scrivere tO'lstltufO Erniario Malpigli! 



in giovani adulti e vecchi 

Chiedasi mediaste cartai, post, doppia 
0 volume illustrato 

Come guarire da me stesso 

_dal!’ Ernia 

Consulti gratis Per corrispondenza 

3*A. Vie del Palazzo Reale « Milano 





CURA GARENTIT A per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi. GUARIGIO. 
NE DI TUTTE LE FORME DI CAL¬ 
VIZIE E ALOPECIA. Da non co» 
fondersi con i soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE. 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 
Scriveteci oggi stesso: 

GIULIA CONTE 

Tota n J-Oledo, N. 82 

NAPOLI 



| GRAFIE artistiche dal vero pe* 
amatori della bellezza. Catalogo 
, L. 1. francobolli. R. Gennert 9i B 
Calle Padaa, Barcellona (Spagna). 


Primavera 


Rivista per ragazzi - Di¬ 
rezione ed amministra¬ 


zione Via Tritone 132, Roma 




NON PIÙ 


MIOPI-PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 

OIDAU. Unieo e solo prodotto del mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 

V. LAGALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 - NAPOLI 


Biblioteca amena e letteraria 

TEATRI E ROMANZI 


c N. 1. — IL CANDELAIO, di Giordano Bruno, commedia in cinque ) 

r Q.-fvfri nnnrrlir»QtQ a nVlntto rio H A dt n P/rmonrin a -«11-.-. «A-nn r,,’ ) 


atti, coordinata e ridotta da Cablo Podkecca, con illustrazioni ? 
di B. Angoletta, prefazione storica e sommario degli argo- ^ 
menti (pagine 120, L. 1 — Estero L. 1,50). ~ S 


sr. 2. 


*• — I MONOLOGHI, di Guido Podrecca (elegante volumetto ) 
di pagine 55 con copertina artistica), cent. 40 per l’Italia — \ 
Estero cent. 50. ^ 

^ NT. 3. — BESTIA DA SOMA. Dramma in tre atti di Licurgo Tioli, ^ 
con copertina a colori e illustrazioni (pagine 134, L. 1 — E- \ 
stero L. 1,50). ) 


S N. 4. — LA SPIA, di Massimo Gorki, romanzo, unica traduzione S 
autorizzata di G. Castelli e M. Gamma (pagine 250 con coper- \ 
^ tina a colori L. 1,50 — Estero L. 1,75). > 

S N. 5. — IL DIAMO DI UN SEMINARISTA, di P. Sartoris, romanzo S 
S (pagine 260 con copertina a colori L. 3 — Estero L* 4). S 

Inviare ordinazioni con importo anticipato a: LibreriaPodrccca \ 
S e Galantara — Via Tritone 132 — Roma. S 

s s 


R Tocco nc+ìnata Catarro, Influenza, bron- 
gj J-U&M5 Ublindici chite polmonite, larin- 

M gite e tutte le malattie dei polmoni e della gola 
p| trovano il rimedio salutare nella LICHENINA LOM- 
Kj BARDI, unica specialità mondiale, che per 50 anni 
M ha potuto resistere ai capricci della moda ed es- 
IH sere dichiarata insuperabile (Cardarelli). E’ stata 
largamente falsificata, per cui si raccomanda pre- 
EJ tendere sempre la vera e l’efietto sarà sicuro ed 
Eg immancabile. Costa lire 2 in tutte le farmacie del 
gl mondo. Si spedisce ovunque per Lire 2,50 antici- 
H pale all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Na¬ 
ia poli, Via Roma, 345. 

|3 P. S. Preferite 1 prodotti Italiani perchè più 
Q efficaci degli altri. 

Tisi - Tubercolosi 

e tutte le gravi malattie croniche del petto si 
curano meravigliosamente con la LICHENINA 
AL CRECSO O ed ESSENZA di MENTA. Si sono 
ottenute guarigioni sbalorditive di ammalati gra¬ 
vissimi. Memoria ed attestati si spediscono gratis 
a richiest i. Nessuna cura è tanto efficace e mi¬ 
racolosa. Cessa la tosse, la febbre, l’espettora- 
ziore, il sudore notturno, aumenta il peso del 
corpo, scompariscono i bacilli. — Costa lire 3, per 
posta lire 3,50 ovunque. Sei fi. in tutto il mondo 
lire 20 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e 
Contardì. — Napoli, Via Roma, 345. 

TI TìiQTiAfp ritenuto finora inguaribile ha H 
11 Xlld/UvlU trovato finalmente II suo vero H 
rimedio nella cura Con tardi, fatta con le PILLOLE gl 
LITINATE V1GIER ed il RIFENERATORE. Non g| 
vi può essere rimedio uguale ed invitiamo tutti fi 
gli specialisti a pubblicare la statistica delle loro fi 
guarigioni, mentre le persone più rispettabili H 
hanno scritto spontaneamente che sono guarite 
con la cura Contardi, e molte lettere sono state fi 
pubblicate. Si usa cibo misto, scompare lo zuc- 
chero, si riprendono le forze e la nutrizione. Me- fi 
morie gratis con molti attestati. La cura com- M 
pietà, si spedisca ovunque per lire 15 anticipate Bfi 
all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli, fi 
Via Roma. -45. 

I Gotta - Reumi - Artrite, 

li forma di doiorl tengono il rimedio immediato nel 
li BALSAMO LOMBARDI a base d’ittiolo canfo¬ 
ri rato ammoniacale (40 Ofo)- La sua pronta efficacia 
gl l’ha fatto appellare divino dai sofferenti. Scom- 
K pare anche il gonfiore alla parte ammalata. E’ 
un rimedio scientifico, e la sua virtù viene spie¬ 
gata dalla formo la razionale di composizione. 

Il BALSAMO Lombardi è il sollievo dei got¬ 
tosi ed artritici, senza nessun danno per l’orga¬ 
nismo. Costa lire 5 spedito in tutto il mondo. 
Valuta anticipata all’unica fabbrica Lombardi e 
t Contardi — Napoli, Via Roma, 345. 

E’ senza rivali In qualsiasi dolore. 

Le Malattie di Stomaco ttm'àct 

rano razionalmente e sicuramente con l’ANTI- 
SEPTOLO Lomburdì e Contarci derivato dall’an¬ 
tica formola dell’Analettico, perfezionata secondo 
i moderni criteri della batteriologia e dell'anti¬ 
sepsi. Cura la diarrea e combatte la stitichezza 
più ostinata, facendo abbandonare la schiavitù 
dell’enteroclisma. Nessun rimedio è tanto ef¬ 
ficace. 

Costa lire 6 il fi. di saggio, per posta lire 7. 
La cura completa per la foama atonica (con sti¬ 
tichezza) costa lire 36, per la forma putrida 
(diarrea) costa lire 24, per la forma acida (lenta 
digestione, pirosi) costa lire 18 anticipate a Lom¬ 
bardi e Conterdi. — Napoli, Via Roma, 345. 

Calvizie - Canizie, SSSnLS^aeil 

capelli hanno formato in tutti i tempi oggetto di fi 
speculazioni più o meno oneste. Il microscopio 
ha detto l’ultima parola con gli studi fatti nel¬ 
l’Istituto Pasteur di Parigi dal Dottor Sabaurand. 

In base di questi studi è stata preparata da pili 
tempo la RICIN1NA Lombardi e Contardi che oggi 
viene usata generalmente per l’igiene della testa, 
distruggere là forfora, arrestare la caduta e pro¬ 
muovere lo sviluppo dei capelli. Si prepara anche 
come una tintura. Costa lire 5 il fi., per posta 
lire C anticipate ; quattro fi. lire 20 anticipate 
all’unica fàbbrica Lambardi e Contardi —Napoli, 

Via Roma, 345. Spedizione france ovunque. 

Impotenza - Neurastenia LaSu" 

stimolano gli speculatori a burlare il pubblico. 

La cura più efficace ed insuperabile è costituita 
dal RIGENERATORE con i GRANULI dì STRIC¬ 
NINA precisi Lombardi e Contardi. La stricnina 
deve essere presa divisa dagli altri medicinali per 
l’effetto. Questa cura ha dato sempre II suo ri¬ 
sultato, perchè rinvigorisce l’intero organismo ri¬ 
donando la salute. E’ sublime. La cura completa 
(di 2 mesi) si spedisce ovunque per lire 20 anti¬ 
cipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — 
Napoli Via Roma, 345. Per l’effetto immediato 
vi è l’Acanthea vlrilis, Innocua. Costa lire 10 an¬ 
ticipate. 

Necessaria agli sposi 1 

Blenorragia - Restringimento, 

soccetta e simili malattie si curano e si preven¬ 
gono in modo ammirevole con la INIEZIONE AN¬ 
TISETTICA Lombardi e Contardi, Cessa immedia¬ 
tamente la più ostinata ed abbondante secrezione, 
13 finisce il dolore, si distrugge il restringimento. 
La più vasta esperienza nell’esercito e nei RR. 
CC. Non vi può essere rimedio uguale essendo 
scientificamente miracoloso ed insuperabile. 

Costa lire 2,50. per posta in Italia ; 4 fi. (cura 
completa con siringa ed ovatta), lire 11 anticipate 
l’unica fabalbrica Lombarei e Contardi — Napoli, 
Via Roma, 345. — Estero spese postali in più. 

La Sifilide costituzionale 

sima tiene finalmente la sua cura specifica, frutto 
degli studi scientifici antichi e recenti. La SIBI¬ 
LACI N A Lombardi e Con tardi a base di Salsapa¬ 
riglia (20 Ojo) unita al ioduro di potassio, costi¬ 
tuisce la vera cura scientifica nelle infezioni con¬ 
genite ed acquisite. Tale cura è di effetto radi¬ 
cale dando la guarigione perfetta. Scompariscono 
le macchie, le glandole, i dolori ; guariscono le 
plaghe. Costa lire 5 il fi. La cura completa di 3 
fi con 1 fi. ioduro si epedisce ovunque per lire 
25 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Con¬ 
tardl — Napoli, Via Roma, 345. 

Nntfl hPflP Nell’interesse umanitario e sociale preghiamo tutti 1 consumatori delle specialità Lombardi e Contardl a diffonderle tra iloro amici 
lvUld UvlIC a conoscenri. Allo stesso scopo la Ditta si ritiene autorizzata a pubblicare tutte le lettere riflettenti 1 benefici ottenuti con le 
stesse specialità medicinali, a meno che non ne venisse proibita la pubblicazione della lettera medesima. 



MALATTIE NERVOSE 

EPILESSIA 

GUARITE: RADICALME1MTE COL 

Cfi io imn p»eìc*jttt ballc 
«TOW85I CLfOICME OCL *OHCX) 

È L 525 FLACONI F8ANC0 I 

OBI GSSlITl 6 FUCC2 Ln 31 Kbo 

t&JVXM «SIHLDJTO BOU*** (INFALLIBILE! 




FOTOGRAFIE 

di Centimetri 5 per 11 

1 ire fi 7fl franclie a 

Lll C U, 1U domicilio. 

Pagamento anche in 
francobolli. 

Spedire ritratto e im¬ 
porto alla Fotografìa Na¬ 
zionale 

BOLOGNA 


I migliori estratti per liquori 

Sono quelli della 

PREMIATA OFFICINA CHIMICA dell’AQUILA 
MILANO - Vìa S. Calogero, 25 
che, a titolo di saggio; spedisce gli Estratti per 
fare i seguenti liquori : 

1 litro Cognac 
1 ■ Rhum 
1 » Chartreuse 

verde 

per sole L. 3.50 (franco nel Regno) Estero Fr. 4 

Gratis - Listino specia/e estratti. 


1 litro Menta verde 
1 » Granatina 

3 • Bitter d’Olanda 

5 » V ermouth Torino 


IL TIRSO 


Abbonamento straordinario (dal 1° 
luglio al 31 dicembre 1913) L. 2,50. 
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L’ASINO 






PER INQNORAMZA 


iodio che lo vuole 


‘ FER PAURA'• ‘ ‘\ v , . 

. . • » > 

« • 

1 _ e fL.-P adrone che Lo Vuole j f ( 


Come si fanno gli elettori cattolici. 


PER.. COMPIACENZA 


ETU&MOGUE che lo vuole,; 
















































































































































